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L’insegnamento dei giorni di Pasqua
C

iò che era stato previsto, si 
è puntualmente realizzato. 
Le festività di Pasqua hanno 
avuto nel nostro territorio 

il tutto esaurito, non solo negli 
alberghi e negli agriturismi, ma 
anche con una presenza consi­
stente di campers e tante macelli­
ne da non saper più dove posizio­
narle.

Parlituno innazitutto del mo­
menti positivi; il lavoro del Con­
sorzio Operatori Turistici di Cor­
tona sta dando sicuramente frutti 
insperati. E’ vero è difficile oggetti­
vamente attribuire a questo gmp- 
po di persone tutti i meriti di que­
sto successo, ma occorre ricorda­
re che Cortona viene reclamizzata, 
attraverso loro, in tutta Europa, in 
America con una costante di ri­
sposte che, da sole, danno il senso 
del risultato.

Molto spesso succede che 
concluso un incontro con i tours 
operators di una certa nazione, in­
comincino a giungere richieste di 
chiarimenti e prenotazioni. Dun­
que il Consorzio sta lavorando 
bene per la promozione del terri­
torio.

E’ una scommessa che da an­
ni sta portando avanti ed il risulta­
to è temente positivo che si 
notano un rifiorire di attività com­
merciali molto legate a questo tipo 
di flusso.

Via Guelfa è l’esempio più 
lampiulte di questa situazione. In 
considerazione dell’iuiipio posteg­
gio del Mercato molti turisti per 
giungere nel cuore della città 
percorrono questa strada che fino 
a pochi anni fa aveva solo poclii, 
spaniti negozi. Oggi invece, al paii 
di Via Nazionale, è ricca di mo­
menti paiticolari di incontro. Il vi­
sitatore riesce ad essere interessa­
to appena solca la porta d’ingres­
so di via Guelfa. Questa realtà 
però che è viva e brillante nel

di E nzo Lucente

periodo turistico, trova il suo mo­
mento di difficoltà durante l’inver­
no allorché la città vive con i suoi 
abitanti.

Questa situazione è sicura­
mente è la cartina di tornasole. 
Quando c’è il turismo, tutti stanno 
bene; quando cala o non c’è, i 
problemi si ingigantiscono di 
colpo.

Da qui l’invito, difficile da ca­
pire, di pensare non solo ;il turi­
smo ma anche a ripopolare la cit­
tà utilizzando le tante abitazioni 
che non sono aperte.

La lezione di Pasqua comun­
que ci dice che, al di là di tutte 
queste considerazioni, è necessa­
rio ed urgente trovare delle alter­
native di sosta nei dintorni della 
città.

Il grosso traffico di questi 
giorni, ancora una volta ha dimo­
strato il fiato corto che abbiamo di 
fronte ad un flusso che rispettia­
mo, ma che non coltiviamo con la 
dovuta attenzione.

Il posteggio dello Spirto Santo 
sarà sicuramente utile ed impor­
tante, ma occorre sapere quando 
potrà essere utilizzato. Cliiediamo 
all’Amministrazione comunale un 
intervento cliiarificatore perché è 
troppo necessario.

Non possiamo però attendere 
che il Comune si sostituisca all’ini­
ziativa privata. Anche questo è un 
discorso difficile e potrebbe crea­
re dei malumori, ma siamo con­
vinti deOa necessità dell’intervento 
privato su queste strutture che 
hanno finafità pubblica. L’Ammini­

strazione comunale ha inserito 
nell’ultimo piano triennale la pos­
sibilità di far realizzare dai privati, 
attraverso il nuovo strumento del 
Project financig, un altro posteg­
gio a Porta Colonia, mentre anche 
il gruppo di A.N. cortonese ha in­
dividuato un’altra area che sa­
rebbe utile a tale fine. Nel mentre 
c’è chi spera che il parcheggio 
dello Spirito Santo abbia una ve­
loce soluzione, altri invece sosten­
gono che non sarà mai costruito, 
lasciamo la diatriba a chi politica- 
mente si sente capace di farla, ma 
invitiamo tutte le strutture private 
che insistono sulla città e che vi­
vono sul turismo, di riflettere un 
momento sulla opportunità di im­
pegnarsi in prima persona nella 
possibile realizzazione di un pro­
getto che già in parte esiste, anche 
se non è conosciuto da molti.

Non è necessario far fronte 
con i propri risparmi, ma tutti in­
sieme con la partecipazione di 
ditte idonee alla realizzazione del 
progetto si dovrebbe accedere ad 
un piano pluriennale di finanzia­
mento da decurtare per quota 
anno per anno, sottoscrivere un 
impegno di concessione tra questa 
società e TAmministrazione comu­
nale per un congruo numero di 
anni ed essere primi attori del no­
stro fiituro, senza dover ringrazia­
re nessuno per “grazia ricevuta”.

Non siamo in grado di cliiari- 
re per iscritto tutti gh aspetti colle­
gati ad una operazione di questo

^  SEGUE A
A PAGINA C

Il consuntivo della Banca Popolare di Cortona

Dieci anni più che positivi
Domenica 21 aprile l’annuale 

assemblea dei soci della Banca 
Popolare di Cortona per approva­
re il bilancio consuntivo dell’eser­
cizio 2001.

Il teatro Signorelli, come già 
da molti anni, sarà l’ambiente i- 
deale per accogliere tanti cortone- 
si legati alla loro terra, alla loro 
tradizione, al loro istituto banca­
rio.

Anche quest’anno saranno fe­
lici di approvare un consuntivo 
che vede un incremento del 5,9%, 
in lire 2.111 milioni. Ai soci verrà 
riservato un dividendo importante 
di 1 Euro (Ure 1.936,27).

La relazione documentarà i- 
noltre tutta una serie di novità che 
si sono realizzate nello scorso an­
no, dal dispositivo commerciale 
Multicanale, ai nuovi strumenti di 
Internet Banking che si sono svi­
luppati velocemente e con interes­
se verso i clienti.

Lo staff della Banca Popolare 
di Cortona con presidente dott. E- 
miho Farina, direttore generale 
dott. Giuseppe Lucarini affronterà 
l’assemblea con la soddisfazione e 
la serenità di aver ben operato 
nell’interesse del territorio.

Inquinamento elettromagnetico
L

a gente si lamenta, scrive, fa le code presso gU 
uffici per cliiedere delucidazioni circa il valore di 
inquinamento elettromagnetico che persiste nel­
l’area circostante il campo sportivo “Santi Tiezzi”. 

Come sempre succede in queste circostanze le risposte 
sono evasive o tranquillizzanti ma senza fornire una 
spiegazione logica sul problema.

Eppure da tempo si va discutendo sui dati negativi di 
questi inquinamenti per la salute.

Qualche tempo anche “Striscia la notizia” in più 
serate ha messo in evidenza i grossi pericoli che nascono 
da queste situazioni e gli inconventienti pratici quoti­
diani.

Quando si superano determinate soghe possono 
nascere problemi di origine tumorale. E’ vero che 
quando ce se ne accorge non è facile poi collegarli alla 
realtà oggettiva, ma da troppo tempo e da troppe parti si 
è collegato l’aumento dell’insorgenza del tumore in aree

a saturazione elettromagnatica.
Ora ci chiediamo perché questa antenna e tutto ciò 

che è collegata ad essa sia stata posizionata in un’area 
con una densità popolosa da non sottovalutare.

Abbiamo tante zone della montagna nelle quali 
sicuramente questa necessità oggettiva poteva essere 
realizzata.

Accogliamo le preoccupazioni dei cittadini che 
abitano nei dintorni e le facciamo nostre chiedendo 
all’Amministrazione comunale, al direttore generale 
dell’ASL 8 di essere ciliari ed esaustivi sul problema.

Sarebbe antipatico dover sollevare un polverone 
cbiedondo l’intervento esterno di qualche programma 
televisivo. Confidiamo nella correttezza di dii è deputato 
alla salvaguardia della salute pubblica per realizzare 
momenti precisi di sicurezza ed eventualmente provvede­
re allo spostamento dell’antenna in zone che non deter­
minino pericoli per la salute del cittadino.

Dopo il comunicato della CGIL

D monoblocco, visto dai Verdi

N
ell’Ospedale nuovo della 
Fratta, dovranno trovare 
posto tutti i servizi sanitari 
che erano presenti nelle 

strutture ospedahere della Valdi- 
chiana prima del 1996. Questa è 
la decisione che hanno assunto i 
Verdi della Valdichiana riuniti a 
Camucia alla presenza del presi­
dente provinciale del partito Gian­
ni Faraone e ché sarà comunicata 
al Direttore generale della USL 8 e 
ai Sindaci dei Comuni della Zona 
Valdichiana.

L’iniziativa è stata presa, in 
quanto, oltre alle tradizionali di- 
sciphne sanitarie quah la chirur­
gia, la medicina, l’ortopedia e la 
cardiologia, dovranno essere ri­
portati nel nuovo ospedale, sia il 
reparto di ginecologia e ostetricia 
(maternità) la quale disponeva di 
20 posti letto, che della pediatria 
che ne aveva 8, prima che il tutto 
venisse trasferito ad Arezzo presso 
l’Ospedale S. Donato.

Tenuto conto che ad oggi, l’u­
nica zona ad essere sprovvista di 
tale servizio è la Valdichiana che 
pure conta 47000 abitanti, e quin­
di più del Casentino e defia Vaiti­
berina, che al momento del trasfe­
rimento del reparto, il numero dei 
parti nel presidio ospedaliero di 
Castiglion Fiorentino superava am­

piamente i 300 all’anno e che rap­
presentava con l’istituzione della 
“sala azzun-a”, uno dei servizi più 
all’avanguardia della provincia e 
che nello stesso servizio sanitaiio 
venivano effettuati centinaia di altri 
interventi ginecologici, non è 
possibile, secondo i Verdi, ipotiz­
zare l’apertura del nuovo Ospe­
dale senza aver previsto prima, 
Tinserimento dei suddetti reparti.

La richiesta è giustificata dal 
fatto che dopo il trasferimento dei 
reparti ad Arezzo, i cittadini si so­
no rivolti sempre più verso le 
strutture ospedaliere dell’Umbria 
e di Siena, creando così una 
costante fuga verso le altre USL.

Se la zona Valdichiana e la USL 
8, voghono recuperare l’utenza 
che altrimenti scegherebbe altri 
siti sanitari, è necessario ricostitui­
re i reparti di ostetricia - ginecolo­
gia e pediatria e non prevedere, 
come disse qualche tempo fa un 
amministratore, la cosiddetta “ca­
sa del parto “che non sarebbe 
altro che una stanza in cui le don­
ne dovrebbero andare a partorire 
con l’assistenza di una ostetrica.

Nella riunione è stato messo in 
evidenza anche il ritardo con cui 
la provincia sta portando avanti i 
programmi di adeguamento della 
viabihtà di accesso alla struttura

ospedaliera, ma che si è impegna­
ta ad accelerare tutte le procedure 
tecniche per arrivare al completa­
mento dei lavori prima dell’ 
inaugurazione del nuovo Ospeda­
le.

Rispetto invece al problema 
della vendita dell’ OspeiMe di Ca­
stiglion Fiorentino, i Verdi, chiedo­
no che vengano rispettati gli impe­
gni assunti tre anni or sono, dalla 
USL 8 d’intesa con la conferenza 
dei sindaci e che prevedeva la ven­
dita del vecchio Ospedale del cen­
tro storico ed il mantenimento 
dell’attuale presidio ospedahero, 
dove coOocare tutti i servizi sanita­
ri rivolti al cittadino, nonché la 
realizzazione di una Residenza Sa- 
nitaiia Assistita e non la paventata 
decisione del nuovo Direttore Ge­
nerale di mantenere il vecchio 0- 
spedale e vendere quello attual­
mente in attività.

In merito invece alla istallazio­
ne di una TAC presso l’Ospedale 
Nuovo, i Verdi chiedono che Tac- 
quisto venga previsto con i fondi 
deUa USL 8 e che al massimo vi 
possa essere una compartecipa­
zione delle organizzazioni del vo­
lontariato.

La Segreteria di Zorm dei Verdi 
Stelano Brocchi 

Giuseppe Neri
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Cortona al Salone delle Vacanze 2002 a Bruxelles
17 Consorzio Operatori Turi­

stici d i Cortona ha parteci­
pato in Belgio alla fiera  turi­
stica che si è svolta a  Bruxel­
les presso il Salone delle Vacan­

ze, inviando due soci, qiudiflca- 
ti per esperienza e conoscenza 
di lingua, il vice presidente Pa­
dre Angelo Divona e il sig. M i­
chele Ravano.

La m anifestazione turistica, 
dove erano presenti Operatori 
Turistici provenienti da quasi 
tu tti i Paesi d'Europa e da m olti 
altri Paesi del mando, si è svolta 
dal 21 al 26  m aizo scorso. Ecco 
un breve m a abbastanza com ­
pleto resoconto fa ttoci peivenire 
dal vice presidente.

“In izio  questo breve repor­
tage rispondendo a una p iù  che 
legittima domanda da parte dei 
lettori de LEtm ria e d i tanti soci 
del Consonio Operatori Turisti­
ci d i Cortona: perché proprio in

Belgio?.
Da una seria indagine stati­

stica d i cui siamo venuti a co­
noscenza, risulta che l’interesse 
dei belgi p er il nostro Paese è 
notevole e che il trend del flusso  
belga verso l ’Italia è p iù  che 
positivo. In fa tti l ’Italia occupa 
saldamente il terzo posto, dopo 
la Francia e la Spagna, nelle de­
stinazion i turistiche estere di 
questo Pcwse. Nonostante gli ul­
tim i tragici aw enim enti a livel­
lo mondiale e il fallim ento della 
compagnia aerea Sabena, il 

flusso  turistico belga verso l’Ita­
lia, non sob  non ha subito fle s­
sioni m a ha registrato addirit­
tura un increm ento. Circa il 
78% della popolazione belga, 
cioè 7.983.601 abitanti fa  turi­
sm o all’estero e di essi m olti si 
dirigono verso l ’Italia, per un  
totale d i 3.491.701 d i presenze 
nell’anno 2000, con m ia penna-
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FARMACIA D I TURNO " "

Turno settimanale e notturno Turno festivo
dal 15 al 21 aprile 2002 I Giovedì 25 aprile 2002
Farmacia Comunale (Camucia) I Farmacia Boncompagni (Terontola)

Turno festivo 
Domenica 21 aprUe 2002
Farmacia Comunale (Camucia)

Turno festivo 
Domenica 28 aprile 2002
Farmacia Boncompagni (Terontola)

Turno settimanale e notturno 
dal 22 al 28 aprile 2002 1 dal 29 apr. al 5 maggio 2002
Farmacia Boncompagni (Terontola) 1 Farmacia Centrale (Cortona)

GUARDIA MEDICA
La G uardia M edica entra in attività tutte le sere dalle ore 20 alle 
ore 8, il sabato dalle ore 10 alle ore 8 del lunedì mattina. 
Cortona - Telefono 0575/62893
Mercatale (la guardia medica è soltanto festiva ed entra pertan­
to in attività dalla domenica e nelle altre giornate festive infra­
settimanali dalle ore 8 alle ore 20.) - Telefono 0575/619258

GUARDIA MEDICA VETERINARIA
Dott. Gallorini - Tel. 0336/674326 
L’A rca - Tel. 601587 o al cellulare 0335/8011446 

EMERGENZA MEDICA 
A m bulanza con m edico a bordo - Tel. 118 

IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE CARBURANTI
28 aprile 2002
Coppini (Teverina)
M ilanesi (Terontola)
Adreani (Cortona)

21 aprile 2002
Coppini (Teverina) 
Tariffi (Ossaia) 
Barbini (Centoia) 
Baldolunghi (Sodo)

25 aprile 2002
Lorenzoni (Terontola) 
A lunni (M ercatale) 
Cavallaro (Camucia) 
Perrina (S.P. M anzano)

Salvietti (M ontanare) 
Ricci (Camucia)
01 maggio 2002 
Alunni (M ercatale) 
Paglioli (Terontola) 
Boninsegni (Camucia) 
Brogi (Via Lauretana) 
Ghezzi (Cegliolo)
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nenza m edia d i giorni 4,7. Le 
stm tturepreferite sono state: 
39% alberghi a tre stelle,
23,78% alberghi a quattro/cin- 
que stelle,
16,30 albeighi e villaggi turisti­
ci,
8,23%) agriturism o e alloggi in

operatori de! settore che nei 
giorni seguenti aperti al pubbli­
co.

Sabato 23 marzo lo Stand I- 
talia, alle ore I I .30 dove, negli 
spazi della Regione Toscana, 
erano presenti gli Ojieratori del 
nostro consorzio, ha ricevuto

ajfitto.
La variazione degli arrivi 

nell’anno 2001 rispetto all’anno 
2000 è del 4-5,1%. Le Regioni 
italiane preferite: a l prim o posto 
la Toscana con 111.415 a n iv i e 
467.582 presenze. Seguono nel­
l’ordine il Veneto quasi alla pari 
con la Toscana, la Lombardia, il 
Lazio, TEmilia Romagna ecc.

La m anifestazione di Bru­
xelles, bene organizzata e diret­
ta dal dr Fernando Zitelli diret­
tore dell’ufficio ENIT di Bruxel­
les, coadiuvato dalla gentile s i­
gnora Lydia Thys, ha registrato 
un buon successo sia nella gior­
nata riservata a i professionisti 0

l ’am bita e gradita visita del­
l ’Ambasciatore d ’Italia sua ec­
cellenza Gaetano Cortese, d i 
m olte altre A utorità e rappre­
sentanti d i Istituzioni nonché di 
giornalisti e operatori turistici 
belgi

Anche questa volta abbiamo 
ben sem inato con impegno in 
un terreno fetide.

E’ legittimo sperare dunque 
in u n ’abbondante raccolta.

Buona stagione a voi, colle­
ghi Operatori Turistici del Con­
sorzio d i Cotiona e associati dei 
territori delle province d i Arez­
zo, Siena e Pemgia ”.

A.D.
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L’insegnamento dei giorni di Pasqua
genere; non siamo capaci di spie­
garci meglio, ma abbiamo già ve­
rificato per un’altra circostanza 
che è possibile anche quello che 
può sembrare impossibile, se ben 
organizzato. Occorre soltanto la 
disponibilità mentale di ciascun 
operatore; non si lavora nell’inte­
resse di questa 0 quella azienda, 
ma ad un progetto che favorisca 
una corretta presenza di auto nella 
nostra realtà e di conseguenza una 
opportunità unica per Ritti.

Ma fino a quando questi pro­
getti dai sogni non diventano real­
tà per la crescita individuale di 
ciascuno, vorremmo cliiedere al­
l’Amministrazione comunale di es­
sere meno fiscale nei confronti de- 
gh ospiti che raggiungono la città. 
E’ vero i vigili urbani hanno fatto il 
loro dovere, ma in questo caos 
hanno “regalato” un consistente 
numero di multe a tanti automobi­
listi. Giusto là dove l’auto era posta 
in condizione pericolose, ma le

multe che sono fioccate nascono 
da uno strano senso del dovere 
che non è tale in altre circostanze, 
come ad esempio in occasione 
delle feste dell’Unità, della ricor­
renza dei morti.

Queste penne facili le verifi­
chiamo in queste occasioni, nel 
ferragosto per la sagra della bi­
stecca 0 per attività similari. Il do­
vere è dovere, ma va eseguito con 
il dovuto discernimento e con la 
capacità di comprendere che cer­
te situazioni probabilmente diven­
talo impossibili da adottare se la 
situazione oggettiva dei posteggi è 
quella che è. Il turismo lo fanno 
gli operatori turistici, un terziaiio 
attento, ma anche impiegati comu­
nali che non gioiascano di “col­
pire” la nostra realtà territoriale 
come Caino 0 come Giuda. Titti 
insieme per funico progetto che è 
il nostro benessere, senza tanti 
Pilato che fanno il loro dovere, la­
vandosi le mani.

Katia Pareti dottoressa
Si è brillantemente laureata, 

qualche mese fa, all’Università di 
Siena, presso la facoltà di Lettere 
e Filosofia sede distaccata di A- 
rezzo, la nostra bella coOaboratri- 
ce Katia Pareti, di cui molti 
hanno ed apprezzano gli interven­
ti, di vario carattere, sulla nostra 
“L’Etmria”.

Il corso di laurea era pro­
grammato in scienze dell’educa­
zione con indirizzo educatori pro­
fessionali extrascolastici. La tesi 
trattata verteva su di un attualissi­

mo tema “ Il gioco, U giocattolo, 
il videogame - quali prospettile 
educatile".

Relatrice la dottoressa Anna 
Gloria Devoti di Castiglion Fioren­
tino e la coiTelatrice la dottoressa 
Rossana Cuccunillo.

Ovvi i nostri più sinceri auguri 
e complimenti dato tuiche die la 
neo dottoressa svolge una intensa 
attività nel mondo scolastico, 
quindi si è dovuta impegnare per 
conseguire (luesto ambito tra­
guardo. Ivan Landi
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LA PASQUA E LA CARTINA DI TORNASOLE
Gent. prof. Caldarone,

era ceitunente prelisto per Pasqua un aumento a Coilona di turisti e di 
visitatori ma non di queste dimensioni. .Natundmente tutti possono at 
un esame superficiale rallegnirsene: tdbergatori, ristoratori, agriturismi 
b;u; negozi; ma ad uifossenazione più attenui e dopo aier risto macchi 
ne e macchine dappertutto che luuino occupato tutto lo spazio che c’era 
da occupare, credo che sia necessario fm* quidche riflessione. E nuu 
possibile che non si debba trovare una soluzione per tenuu'e di raziona 
lizzare questo morimento di macchine che onntu incombe (jiiotidituia 
mente sulle nostre strade, ma che ricoirenze come la Pasqua costitui­
scono la cartina di toniasole di una situazione .sempre più tdhumtuite? 
Com’è possibile far sosUire in un unico parcheggio autobus, ctunper, 
roulotte...? Non crede lei che in queste condizioni Cortona perda il suo 
fascino, la sua connotazione di citu'i del silenzio, di cittì d’tuie, di cittì 
sacra? Se uso queste frasi è perché sono molto legato a queste pietre e 
non posso rimanere indisturbato nel vederle co.sì nuddestramente 
profanate.
La ringrazio delFattenzione.

In  lettore d i Cortona
Devo confessare che nei giorni di Pasqua, prevedendo tutto 
quello che il lettore ha descritto, ho preferito restarmene mp- 
pato in casa.
Sulle colonne di questo giornale rargomento "trafUco", 
“parcheggi” è stato affrontato in tutte le salse e da sempre con 
gli stessi rilievi, da sempre con gli stessi propositi, da sempre 
con un bel nulla di fatto. E più passa il tempo, più rargomento 
sta diventando indigesto e poco gradevole sia per chi onnai, 
deluso dalle annose promesse, non vede vie d'uscita, sia per 
chi, avendo il delicato compito di pnm eden i, non tnna quelle 
soluzioni che possano da una parte salvaguardare il patrimo­
nio naturale e urbanistico della città, dall'altra rendere meno 
problematico l’accesso ai visitatori, ai turisti e agli stessi resi­
denti. Spesso mi capita di riprendere e di sfogliare le pagine 
del nostro giornale di vent anni fa e vi ritrovo puntuidmente 
colonne dedicate a questo problema: promesse, progetti e poi i 
grotteschi concorsi di idee e le assemblee della popolazione da 
cui si veniva fuori confusi, senzm speranza e consolati dalla 
saggezza di Ivan Accordi che sentenziava: “Quando i problemi 
vanno in assemblea non trovano mai una soluzione”.
Il nostro lettore propone di razionalizTzare il traffico e la sosta. 
Non c’è alcun dubbio che pullman, roulotte e camper dovreb­
bero trovare una sistemazione riservata e meno ingombnmte 
in uno spazio che non sia a ridosso delle nostre mura e che sia 
dotato di tutti quei servizi richiesti da comprensibili nc^cessità. 
Ma razionalizziire non significa porre rimedio idl invasione dei 
giorni di Pasqua aprendo il Parterre. Mai come in questa circo­
stanza si è pensato al detto "meglio il buco che il rattoppo”, 
soprattutto da parte di chi è stato costretto a passeggiare in 
apnea.
In circostanze come queste (ha ragione chi scrive!) Cortona 
perde tutto il suo fàscino di città dei silenzio, di città d'arte, di 
città sacra; perde quei connotati che il turista serio tenta di 
reinventarsi nel silenzio dei Musei, sostando il più a lungo 
possibile davanti al bronzeo lampadario etrusco 0 allo sguar­
do armoniosamente assorto della Musa Polimnia 0 tentando 
di procurarsi una prov-videnziale e duratura sindrome di Stan- 
dhal a contatto con le meraviglie dell’Angelico e del Signorelli.
Un silenzio e una sacralità che a Cortona anche le pietre spri­
gionano con le piazze, le chiese, i vicoli; un silenzio e una sa­
cralità messi a repentaglio dalla ro/2ze/ja e dairarrogan/.a di 
uno stile di vita che ignora ogni forma di moderazione e so­
prattutto il rispetto della memoria storica.
E se Atene piange Sparta non ride. Come Cortona anche Ca­
mucia soffre del male del secolo; solo che qui le colpe non 
sono delle auto ma di folli piani regolatori per i quali i respon­
sabili sono stati regolarmente remunerati e i cittadini pe.sante- 
mente penalizziiti.
Così va il mondo!

INTELLIGENZA 
ALLA 

GUIDA

m useali} s. /?. a.
A rezzo  - O lm o  

R ipa di O lm o, 137 
Tel. 0575 959017  
Fax 0575 99633

Camucia - Cortona
Viale Gramsci, 66/68

Tel. 0575 630444
Fax 0575 630392
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Per la grande enciclopedia della Toscana

Cortona non è poi così antica
C on molto disappunto, 

apprendo dal fascicolo  
dell’Enciclopedia della 
Regione Toscana, edito 
da Bonechi e trasmessomi dal 

direttore Lucente, che la città  
di Cortona non ha una storia 
molto antica, così come hanno 
scritto tanti Autori.

“In realtà - vi si legge- sem­
bra che le cose stiano diversa- 
mente: il racconto leggendario 
raccolto da Catone ha u n ’a t­
tendibilità m inim a e si spiega 
con il comprensibilissimo desi­
derio delle città etrusche, spe­
cie delle p iù  recenti, di collega­
re la loro nascita a quel mondo

A GRANDE ENCICLOPEDIA DELLA TUA REGIONE

greco di a d  si subiva il fascino, 
come attesta la stessa produ­
zioneartistica.

Se poi, continua il testo, e- 
saminiamo i ritrovam enti ar­
cheologici e le necropoli di 
Cortona, sorgono seri dubbi 
sulTantichità del centro chia- 
nino...”

E di questo tono è tutto  il 
paragrafo dedicato a “Le leg­
gendarie origini d i Cortona”, 
nel corso del quale si apprende 
che “le tombe monumentali del

Troia, dovrebbe avere u n ’ 
attendibilità m inima? Catone 
il Censore compose le Origines, 
in sette libri, che sono il suo 
capolavoro, la prim a opera 
scritta in latino e la prim a  
opera in prosa della letteratura 
latina.

Il suo grande merito è quel­
lo di avere creato una nuova 
storia, una storia che è ricerca 
di cause, investigazione di ve­
rità. Per questo Catone fu  am ­
m irato da Cicerone, da Livio, 
Da Gellio, da Cornelio Nepote..

E p o i Catone non aveva 
nessuna intenzione di avallare 
l ’eventuale desiderio delle città 
etrusche di voler collegare la 
loro nascita a quel mondo 
greco di a d  si subiva il fascino, 
preso com ’era, dal progetto, 
reagire a qualunque form a di 
culto, che, al contrario, veniva 
imposto dagli Scipioni per l’a­
ristocrazia delle persone e dei 
popoli

Per chiudere questa prim a  
riflessione, ritorno alla parola 
“leggenda” che tanto squalifi­
cata appare agli occhi di certi 
redattori E ’ una paroki che va 
rispettata perché solo in sua 
compagnia si può giungere a 
capire la verità delle cose e 
delle persone che hanno fa tto  la 
storia del mondo.

Se non avessimo avuto la 
leggenda, la bellissima fiaba  
mitologica di Omero, d ifficil­
m ente avremmo potuto cono­
scere le complesse vicende di 
Troia.

Una seconda riflessione ri­
guarda i ritrovamenti archeo­
logici a Cortona.

A parte la datazione voluta- 
m ente forza ta  della scoperta

Cortona

Piovincia di Are/M 
Abitanti 22.436 
Supurficic kntq 342,34 
Altitudine m 494

sembrano essere cttsì amiche come a 
vtilte è sialo aneniialo). nioma- le tom­
be momiineniali ilei S imIo c di Cam uda, 
situale in |>ianuru uì piedi della collina, 
idire a non cosliiuia* una necropedi, so­
no trop[H) disiami per poier e.sserc con­
siderale come appartenenti alla dtit'l. So ­
lo le tombe recenti (del IV -I I I  secolo 
a.C.) soliti Sicilie a Cortona |x;r cui. co­
me ha autorestilinemc •vostenulo la Bau­
li,  il centro, ricordalo come città elrusca 
a partire dai .dO a C .. presumibilmente 
non può essere fatto ristilin.’ a prima del 
V  secolo ;i.C.

■ 3 Mai îenta da
t-na e Sai Marco

SaofEadio [Eremo 
Sodo, Tavwnetie-

Mor ĵMo. Morite. 
MontecchK). Ossaa. 
Perjo. Pierte, Pietraia. 
Po îom, Portole. Riccio, 
Roiuano, San Lorenn 
Rrftena. San Man». 
Sant'Andrea dt Sorbetto.

Una veduta aerea della città
e. sotto, una porta bifora
nel giro deiie mura etrusco-romane.

Le IcKiicmlaric orijjini 
di Cortona

Nella prima mela del II secolo a .f .  Mar­
co l'orcio Catone rucsolv m un libro 

le tc}:j;cnile relative alta 
limda/ione di aleuiK- città etrusche. h. li 
che troviamo il racconto delle origini di 
Cortona, città che si vuole fondata dal 
padre di quel Dardano che. passato in 
Frigia. neir.Asia .Minore, avri'bbe p»)i 
loiKlato Troia. .Stando alla leggenda. 
i|uindi. Cortona risulterebbe- molto più 
antica di Roma, lino ad esserne, come­
si dice, la •‘nonna". In realtà sembra che­
le cose- stiano diversamente: il racconto 
leggendario raccolto da Catone ha un’at- 
leiulibilità minima e si spiega con il 
conipa-nsibiliscimo dosiik-rio delle città 
eiiiische. s]vcie delle più a-centi. di col- 
legare la loro nascit.i a quel mondo gre­
co di CUI SI subiva il fascino, come at­
testa la stess.i prodii/ione artistica 
Se pvii esaminiamo 1 ritrovamenti ar­
cheologia e le necropoli di Cortona, 
soigoiio seri dubbi sulTannehilà del 
centro chianino- la citta ha prinlotto sol-

................. .. r.-vv a i .le  v.- „r;L., n.-n

Sodo e di Camucia, situate in 
pianura ai piedi della collina, 
oltre a non costituire una ne­
cropoli, sono troppo distanti 
per poter essere considerate co­
me appartenenti alla città... ”.

Vado con ordine e chiedo 
all’estensore del paragrafo: 
“Perché il racconto di Catone il 
Censore che ci parla di Cor­
tona, fondata da Dardano che 
sarebbe poi andato a fondare

del Melone II del Sodo, riferita, 
non si sa bene con quale crite­
rio, al IV-III sec. a.C., anziché al 
VII così come concordano gli 
studiosi di archeologia, è cu­
riosa la considerazione sulla 
improbabile appartenenza di 
queste tombe a Cortona, perché 
da questa troppo distanti.

E ’ risaputo che le tombe dei 
possidenti, nella fattispecie, dei 
principes, erano im ponenti e

distanti dal centro urbano, una 
distanza comunque facilm ente 
percorribile in due tornanti per 
permettere la form azione di w i 
corteo imponente in occasione 
del trasporto del morto.

E che Cortona vada oltre i 
ristretti term ini indicati dallo 
scritto in questione è poi con­
ferm ata oltre che dalle nu-

Mario Torelli, sulla scoperta si è 
così espresso: “Quasi un mes­
saggio di Dardano, dalla terra è 
emersa un ’antichissima abita­
zione dell’ottavo secolo avanti 
Cristo, una grande capanna 
ovale dal tetto di strame soste­
nuto da un sistem a elaborato 
di pali interni e paletti esterni, 
le cui pareti tuttavia erano

lamio, m paitc. il volto inedioevalc del 
la citta.
Lo P ala//(i comunale, coariiiio
111 piu tempi nel corMi del . \ l l l  secolo, 
lu rimaneggialo nel (. mqiiece-nto e ad­
dirittura intonacali’ successivamente. 
.Soltanto nel IK‘)6  fu leslauralo. con nu­
merose intcgia/iom m stile. si che og­
gi. oltre all imposia/ionc volumeirie-a. 
della cosiru/ione medioe-\ ale iimaiigono 
solo alcune a[veruirc bitore e triloic nel­
la tiancala destra. Sono da rilenre. co­
me impianto, al Due-Ireccnto. ma si 
presentano cntr.imhi m torme rinasci 
mentali, anche il l ’u la //o  del ( apitano 
del pi)]Miln. la CUI alla mole domina la 
p i.i//a  della Pescheria, contigua al l ’a- 
lazzo comunale, e 1! Pai.izzo Pretorio, 
conoscnito come- i ’aluzzo ( usali, un 
lem|>o residenza di que-sia lamiglia. l .i 
tacciata di quest uifimo. che risale al 
IW B ed c opera di Filippo Herretiim 
(cugino di Pietro da Cortona), c omat.i 
di un grande sii-miiiii mediceo scolpito 
dallo stesso artista, e si ricollega ai mo 
di cniquccenie-schi fioreniim. Solo un la­
to del palazzo coiiserv.i la sirultura del 
X II I  secolo, e ospita nella lacci.ila ■ •siei 
na numerosi .\umini di commissari Ilo- 
leiuim. I II allrei notevole cditicio rina- 
scimenlale e il Palazzo M ancini Se m i­
ni che SI aitacela sulla via (iiie-ll.i. edi- 
ticuto su disegno del ( ristolanello nei 
l.S.TV
Aspetti superstiti lielTcdihzia medioeva­
le SI risconir.ino in diverse- case c case- 
torri che- si levano d.illc sirene vie che ri­
salgono la collina, nel Palazzo Mancini 
e ne-l Palazzo (^uintani, una costruzione 
a sviluppei previile*nieme-nte vcnicale che 
conse-rva la picc»>la (xvn.i tli .ìcccns,. so- 
praelev ala. chiamata, se-comlo un antica 
consuetudine, la jxirla del mono .

In alto, un particolare della facciata 
dt Palazzo Casali e. sopra, il cortile 
interno con Tli^resso al Museo 
dell Accademia etrusco. A lato, 
un particolare del rinascimentale 
Palazzo MarKlni Semini.

alle es|>ressiom aahilclloniche sette-otto- 
cenlesclie. l.e mura etnische, rinnovate 
nel Due-Irecenio. hanno .niucnuto la 
citta aih.-lie nel pc-nodo de! suo ma"imo 
svilup|x>. all inizio del X I \  secolo. Solo 
d.i p.K hi decenni I esp.msione url'aiia ha 
leso ,1 sii|vrare quei limiti millenari, ma 
tonunalamente il jxipoloso nucleo mo- 
demo di ( armicia. ai piedi del colle, h.i ! 
svolto la provvidenziale lunzioiic- di val­
vola ili sfo-.;o |x;r 1 increiiK-nio demogra- 
tico della citt.i. clic ha jxiluto cosi con 
servare il suo as[X-llo antico, non inqui­
nato da anoiimu aggiumciati miHlcmi.
( Il dittiiso rmiiovanienlo edilizio. .1 par­
tire dalla line del (Juallroseiilo miercs

merose pagine tramandate da 
scrittori, storici e poeti, quali 
sono Eugammon, Teopompo, 
Licofro7ie, Catone, Virgilio 
Ellanico... anche da recenti 
scavi che hanno individuato 
tnateriale ascrivibile alla fa se  
villanoviana tra il X e TVIII se­
colo a.C.

E il direttore scientifico de­
gli scavi in via Vagnotti, il prof.

realizzate con una spessa e alta 
muratura di pietram e”.

E se questo non bastasse 
Cortona ha dalla sua parte la 
mitologia che la rende straordi­
nariamente sacra e senza età.

Nei m iti, infatti, risiede il 
vero, anche se per la loro na­
tura p iù  profonda devono par­
lare in modo ambiguo e creare 
incertezza. Nicola Caldarone

i\

Gaetano Papponi è il nuovo presidente

Sarà Gaetano Papponi a gui­
dare il Lions Club Cortona - 
Valdicliiana nell’annata 
2002/0.V. Ad eleggerlo, a lar­
ghissima maggioranza, sono stati i 

soci dell’associazione riuniti nel­
l’assemblea del 22 marzo scorso.

Gaetano Papponi è personag­
gio noto al pubblico della Valdi- 
chiana in quanto da vari lustri 
ricopre il prestigioso incarico di 
Governatore della Misericordia di 
Castigbon Fiorentino per la quale 
ha promosso varie importanti 
iniziative come la realizzazione di 
una nuova sede della Confrater­
nita presso l’0.spedale di Casti- 
glion Fiorentino.

La carica gli verrà ufficialmen­
te conferita nel prossimo mese di 
giugno dall’attuale presidente in 
carica, l’ing. Corado Catani, che

sta egregiamente dirigendo l’atti­
vità dei lions cortonesi nell’orga­
nizzazione di svariate iniziative.

Ad affiancare il nuovo Gover­
natore, ci sarà un Consiglio Diret­
tivo compo.sto dal primo vice-pre­
sidente Domenico Petracca; dal 
secondo vice-presidente Daniele 
Leonardi; dal segretario Torquato 
Tenani; dal tesoriere Roberto Cal­
zini; dal cerimoniere Alessandro 
Cattelino; dal censore Mario Zap­
paterreno; dal consigberi Mario 
Bernardini, Giuliano Monaldi, 
Carlo Luigi Raffaelli, Mario 
Tanganelli, Eugenio Testini. Il 
Comitato soci è composto da 
Walter Fabiani, Armando Bonelli e 
Dsimaco Vegni.

Ai nuovi eletti, l’augurio di un 
proficuo lavoro.

Alessandro Venturi

Andrea Cortong

ZOO

L 'A u to re  L ib r i f ir e n z e

La casa editrice “L’autore libri 
Firenze” ci ha inviato un’altra pub­
blicazione di poesie di Andrea 
Cortona.

L’autore comunque è nato e 
vive a Pistoia.

Il libretto è parte integrante 
della collana Piccola Biblioteca 
‘80 - Poeti.

Il volume è a cura della 
Editriprint Service.

Nella brevissima prefazione si 
legge: “Il mio amore ha sapore 
di acciaio come un coltello 
sguainato al nemico domatore 
di strane certezze braìidisce 
rabbioso lontane paure.

Il mio amore è come un sol­
dato non il piombo al posto del 
pafie sob una scodella di parole 
leggere”.

PAESAGGIO
Devastare 
campi e ciminiere 
palazzi e case 
riduiTe in polvere 
essenze di ginestra 
e fogli e di olandro.

Calpestare e colpire 
qualsiasi oggetto 
con forza 
vivente 0 minerale 
e riprodutre nel paesaggio 
il selvatico artificio 
del tuo corpo.

CANZONE D’AMORE
Amata 
non amati 
amati
e non amarsi.
Risdtiato di morire 
consumato 
per il fardello 
di troppe carezze.

Zoo
Poesie di Andrea Cortona 

L’Autore libri Firenze 
pagine 64 - Euro 8,26 

ISBN 88-8254-922-4

eu iR o m

r Via Gramsci, 65/D  L

Discount
affiliato

^ u c t i a n
Grappe» Rinascente

Tel. e  Fax 0 5 7 5 /6 3 0 3 0 8  - 5 2042  C am ucia (A r)

P R E M IO

Scadenza 31 Marzo 2002
M O N T E P R E M I P E R  C IR C A  D IE C I M IL IO N I

Richiedere il Bando gratuito a
Pagine 00136 Roma - Via Gualtiero Serafino, 8 - Tel. 06/39738665-06/39738949 - Fax 06/39738771 

e-mail: info@pagine.net - www.pagine.net

PAqÌNE

BAR SPORT CORTONA

Piazza Signorelli, 16 
Cortona (AR)
0575/62984

ìBHESK

q A ^ .
u n  'am p ia  iceZia cU (j[/uaZila 

vede guzzini - Escenbach -Alessi -  Le porcellane d ’ANCAP 
ICM - Accademia Lagostina - sanbonet - Le Perle di Caf 
Richard Ginori - Cristallerie Zwie.se! -  Serafino Zani - 

Alexander -  LagostinaSO - Sophentithal - ecc.

Hi-Fi, piccoli e grandi 
Elettrodomestici delle 

migliori marche 5 5  o m n i i E

1500  M E T R I  Q U A D R I D I E S P O S I Z I O N E

Loc. Vallone ■ Camucia ■ Tel. 0575/67.85.10

PAGINA

mailto:info@pagine.net
http://www.pagine.net


L’ETRURIA N. 07 CULTURA 15 APRILE 2002

Al Teatro Signorelli venerdì 19 aprile

Comune di Cortona
C O R TO N A  - T E A T R O  “L. S tG N O R ELLI”

Venerdì 19 Aprile 2002 Ore 21.15
Ingresso: Platea e Palchi €  12,50 - Loggione € 7,75

Informazioni e Prenotazioni: Teatro "L. Signorelli" 0575 601882

Itunca Popolare 
di C’oHona

.Accademia 
di'{>li Ardili

I l  Piccolo Teatro della Città di Cortona 
presenta

'V  ì  \

: 'SPIR IT O  
ALLEGRO

(BLITHE SPIRI!)
Tre atti i  ^
di Noel Coward ^

co n  __  __ O
Andrea Santiccioli
Carlo Considine

Marta Bocci
Maud Considine

Francesca Barciulli
Elvira

Leo Pescatori
O r Bradman

Rossana Morelli
Sig.ra Bradman

Susanna Bocci
Madame Arcati

- '
Alessandra Talli
Edith

Eugenù^licani
il p r o lo g ^ l^ K l^ t a È t l l l k

adattamento e regìa

VitaAmedeo Cozzi Lepri

Scene Giovanni Fuqwi|ànf e Mnlo BÓccI 
Costumi Sartoria Sergio San.t|̂ k>li • Franca Avan 

Dirette^ di scena Livia An 
Macchiriista Massimo Fun^ 

Consutenza musicale Cario Jplónii 
ccfv acconciature Alberto, Vilma e Alessandro Frettiti 
nico del suono Andrea Brogi • Luci Giuseppe' Òaluaai. 

Diretìone organizzativa Patrizia [ìaiiacc l̂onl’' 
Foto Gaetano Poccetti - Grallca Lorenzo SeltfT

Ancora una volta il Piccolo 
Teatro della città di Corto­
na si presenta aH’esame 
del suo pubblico con una 
commedia in tre atti dal titolo Spi- 

rito allegro.
Come sempre questa merite­

vole associazione si avvale della 
I  preziosa collaborazione delTAcca- 

demia degli Arditi, proprietaria 
I del Teatro Signorelli e della grossa 

disponibilità della Banca Popolare 
di Cortona.

Questa volta la commedia ha 
come regista il prof. Vito Amedeo 

; Cozzi Lepri che ne ha anche 
curato Tadattamento teatrale.

Gli attori che si avvicenderan­
no sulla scena sono solo otto, ma 
molti tutti noti al pubblico per a- 
ver calcato le scene del Piccolo 
Teatro della città di Cortona nu­
merosissime volte.

Andrea Santiccioli, intepreta 
la parte di Carlo Considine, le so- 

i reUe Marta e Susanna Bocci, una 
piacevole scoperta del Piccolo 
Teatro, rispettivamente la signora 
Maud Consilidine e madame Ar­
cati.

Ancora una coppia ancora 
molto affiatata sul palcoscenico 
costituita dai coniugi Pescatori, 
Leo e Rosanna Morelli, nella parte 
del dott. Bradman e signora Brad­
man.

Per concludere Francesca 
Bai’ciuUi (Elvira) e Alessandra Tal­
li (Edith) con il prologo del sim- 
paticcisimo Eugenio Lucani.

Dietro le quinte una truppe 
numerosa per la buona riuscita 
della commedia.

Le scene sono state curate da 
Giovanni Fumagalli e Mario Bocci; 
i costumi dalla sartoria Sergio 
Santiccioli e Franca Avanza; diret­
trice di scena Livia Angori; mac­
chinista Massimo Fumagalli; con­
sulente musicale Carlo Baione; 
trucco e acconciature Alberto, Vii- 
ma e Alessandro Fratini; tecnico 
del suono Andrea Brogi, luci Giu­
seppe Calussi; direzione orga­
nizzativa Patrizia Banacchioni; foto 
Gaetano Poccetti e la grafica Lo­
renzo Salti.

L.L.

Nessun’altra regione italia­
na può oIMre una varietà 
di paesaggi come la To­
scana.

Colori unici, scorci veramen­
te gradevoli, aspetti particolari: i 
ricchi boschi, le dolci colline, gli 
incantevoli spazi di fertili e vario­
pinte pianure, i brulli terreni privi 
di ogni vegetazione; le placide e 
renose coste o i ripidi strapiombi 
irti di rumorosi scogli.

Anche sul nostro territorio 
possiamo ritrovare molti aspetti 
racchiusi in breve spazio; è vero ci 
manca certamente il mare con i 
suoi risvolti, ma possiamo sosti­
tuirlo benissimo con il dolce e 
gradevole nostro l^ o  Trasimeno. 
Almeno per ora.

La Valdichiana comunque in 
pochi anni ha modificato il suo 
aspetto, lo ha reso più remunera­
tivo forse, anche se questo 
mutamento ha prodotto notevoli 
disfunzioni in ordine alla vivibilità.

DalTalto di Cortona è bello da­
re libero spazio allo sguardo, che 
in certi periodi dell’anno ci ritor­
na con forti m e s s ^  di vera bel­

lezza. Una cosa si avverte con una 
certa preoccupata ampiezza: Tab- 
battimento sempre più massiccio 
di ogni tipo e specie di pianta.

E’ facile notare, in particolare, 
nella Valdichiana Ovest larghi, 
larghissimi spazi privi di piante e, 
se poi andiamo a verificare da 
vicino, possiamo constatare, per 
esempio, che lungo la provinciale 
Sodo Foiano della Chiana, come il 
deserto arboreo dia proprio l’idea 
della desertificazione.

Quante piante, nel giro di po­
chi decenni sono state abbattute? 
Un milione, due diciamo molte di 
più e non sbaglieremo.

Il fatto è stato prodotto per fa ­
vorire il progresso, culture inten­
sive, le macchine operatrici, ma 
abbiamo calcolato i danni? Una 
medaglia ha sempre due facce. 
Abbiamo assistito ad estirpazioni 
incontrollate, oggi diciamo che 
molte sono state dannose.

E’ possibile correggere questo 
continuo andamento? Riteniamo 
di sì, anche se, per la verità si sta 
attuando sul territorio una leggera 
tendenza di mettere a dimora

piante che recuperano, almeno in 
parte quelle che vengono abbattu­
te.

Allora oggi vediamo qualche 
ettaro di terreno riservato alla: 
cultura piante, ma non si verifica 
il ripristino del vero “abitai” per 
gli alberi: il bosco.

Nella nostra Valdichiana anco­
ra possiamo visitarli, come rarità 
anche se resi, per varie motivazio­
ni, in condizioni problematiche. 
Alcuni sono diventati discariche, 
altri sono danneggiati dal fuoco, 
vandalizzati dai cittadini, resi ino­
spitali non solo agli uomini, ma 
anche agli animali.

Vorremmo che il bosco tor­
nasse a vivere anche sulla nostra 
Valdichiana; possibile che non vi 
sia un progetto da parte di asso­
ciazioni particolarmente versate a 
questa idea.

Conservare quei pochi spazi 
che ancora vi sono, renderli 
vivibili, aumentare le superfici si 
tornerebbe a dare buon ossigeno 
al nostro corpo, una possibilità in 
più per renderci una vita migliore.

Ivan Landi

Ci ha lasciato un amico 
il proc. Vittorio Sgroi

I
l 25 febbraio del 2002, si è 
spento a Roma, all’età di 75 
anni, Vittorio Sgroi. Nato a 
Noto (Siracusa) il 28 ottobre 
del 1926. Sposato, con tre figli.
Laureato in giurisprudenza 

con lode nel 1948. Entra in magi­
stratura nel 1950. Giudice presso 
il tribunale di Ferrara ed in seguito 
pretore a Bracciano, diviene 
membro delTUfficio legislativo del 
ministero di Grazia e Giustizia nel 
1955. Giudice del tribunale di Ro­
ma, vince il concorso per consi­
gliere d’appello ed il concorao per 
Consigliere di Cassazione, viene 
assegnato alle Sezioni Unite della 
Corte suprema.

Componente di varie commis­
sioni ministeriali di studi legislati­
vi, della Commissione tributaria 
centrale e, per molti anni, del 
Tribunale superiore delle Acque 
pubbliche e della Commissione 
ricorsi in materia di brevetti, è 
Segretario generale della Corte di 
Cassazione fino al 1981 ed in 
seguito Avvocato generale della 
Corte di Cassazione.

Nel 1987 è nominato Procura­
tore generale presso la Corte di 
Cassazione ed entra, come mem­
bro di diritto, nel Consiglio supe­
riore della magistratura. Dopo 8 
anni, nel 1995, diventa Primo Pre­
sidente della Corte di Cassazione, 
assumendo di diritto anche la 
carica di Presidente del Consigfio 
superiore della magistraUira mili­
tare. Nel 1998, per raggiunti limiti 
di età, abbandona la magistratura.

Libero docente di diritto indu­
striale dal 1963 , ha svolto un’in­
tensa attività scientifica, comin­
ciando sotto la guida di Salvatore 
Pugliatti. È stato autore di nume­
rosi saggi, scritti giuridici, voci 
enciclopediche e rassegne critiche 
di giurisprudenza in materia di 
diritto privato e di diritto industria­
le. Fra gli altri, si ricordano: “Del­
le persone e della famiglia (Fi­
liazione Tlitela degli incapaci Ali­
menti - Atti dello stato civile)”; 
“Disconoscimento di paternità”; 
“L’invenzione non brevettata”; “La 
concorrenza sleale tra professioni­
sti e l ’art. 2598 c .c .”; “Trasferi­
mento del marchio e licenza d'u­
so”; “Appunti sulla servitù indu-
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Striale” .

Ha insegnato Metodologia del­
l'analisi casistica e Diritto in­
dustriale presso la facoltà di Giu- 
rispnidenza della Ubera Università 
Inteniazioitde degli Studi Sociidi 
(LUISS) di Roma; Diritto commer- 
ciide pres.so la facoltà di giurispiii- 
denza della Ubera Università Ma­
ria Santìssima Assunti (LUMSA) di 
Roma.

Dal 1973 ha curato la liristi

mensile di giurispnidenza "Giustì­
zia civile”, di cui è stato prima 
condirettore e ]K)ì direttore.

Da molti imni era cittadino 
onorario di Cortona, della ([itale 
luiiava l'arte, la tnui(|uillità e la 
cultura. .Miche se motìri di sidute 
lo avevano costretto ;dla lontutui- 
z.a, contìnuara a sc'guime le sortì 
tnunite i cari luuici cortonesi ed il 
giornale L'Etruria, del qiude era 
attento lettore.

Cerimonia di conferimento della Cittadinanza onoraria di Cortona a Vit­
torio Sgroi.
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CORTONA Convegno sulle problematiche idriche

Emergenza acqua!
Il tema dell’approvigionamento 

idrico è oramai da alcuni an­
ni, in alcune parti d’Italia, ma 
anche in Valdichiana seppur 
con minore drammaticità, un ar­

gomento delicato e di estrema at­
tualità.

La scarsa piovosità dei passati 
mesi invernali, tra i più asciutti de­
gli ultimi 20 anni, fa temere, per 
un estate difficile, con grossi pro­
blemi per l’approvigionamento i- 
drico nei nostri centri.

Per trovare una soluzione defi­
nitiva a questo problema, che non 
sia Loniiai cronico razionamento 
dell'acqua nei mesi estivi, venerdì 
5 aprile, si è svolto a Cortona, un 
importmite convegno, incentrato 
sulle problematiche idriche della 
V;ddichi;ma e sulla diga di Monte- 
doglio.

Promotori deH’iniziativa, il Co­
mune di Coriona, la Provincia di 
Arezzo, la Regione Toscana, l’Au- 
toritìi di Ambito Territoriale n.4 e 
l’Ente Iniguo Umbrotoscimo.

Il convegno si è posto il pro­
blema di individuare momenti 
celti dell’acqua della diga di Mon- 
tedoglio in Valdicliiana.

Enmo presenti ffi convegno il 
Sindaco di Cortona Emanuele Ra- 
chini, il Presidente della Provincia 
di Arezzo Vincenzo Ceccarelli, il 
Commissario dell’Ente Irriguo 
Umbrotoscano Alessandro Manui- 
goni, il Presidente dell’Ato 4 Carlo 
Schiatti, rAmministratore Delegato 
di Nuove Acque spa, Pierre An- 
dnide e l’Assessore ^ l ’Agricoltura 
della Regione Toscana Tito Bar­
bini.

Ermo presenti così tanti pro­
tagonisti del panorama ammini­
strativo toscmio, perché oramai la 
situazione idrica nelle nostre zone 
è divenuta dnmimatica.

Se si considera infatti il calo 
costante del livello delle acque del 
lago Tnisimeno, il fabbisogno nei 
mesi estivi di acqua per inigazio- 
ne ed anche l'incremento di uso 
dell'acqua per uso domestico 
dovuto iille ;dte temperature, ma 
;uiche ;il massiccio afflusso estivo 
di turisti in Valdichiana, si può

capire perché l’argomento susciti 
così tanto interesse da parte di 
tutti.

Il problema è infatti riuscire a 
capire quando finalmente l’allac- 
ciamento alla diga di Montedoglio 
potrà avvenire, ed il padrone di 
casa, il sindaco Raduni, altre a 
fare gli onori di casa e ringraziare 
tutti per l’adesione al convegno e 
la disponibilità al dialogo, ha po­
sto l’accento sulla questione legata 
allo snellimento delle pratiche 
legate die procedure per l’addu­
zione delle acque, poiché le 
normali procedure farebbero si 
che l’acqua anivasse in tre o quat­
tro anni, mentre il bisogno è tale 
che questi tempi v;mno assoluta- 
mente ridotti.

Si è poi posto l’accento sulle 
nasciture opere di adduzzione che 
permetteranno all’acqua di Mon­
tedoglio di arrivare fino alla zona 
di Tlioro sul Trasimeno, opere che 
costenmno complessivamente cir­
ca 140 miliardi di lire, ma che so­
no necessarie, in qiumto ad oggi, 
l'acqua di Montedoglio, arriva a 
malapena a Castiglion Fiorentino.

Ci permettimno poi di conclu­
dere facendo un personde invito 
d  cittadini. L’emergenza acqua è 
un problema non solo locde, non 
solo nazionde, ma mondide; l’ac­
qua ormd e l’oro del terzo millen­
nio, nel senso che scarseggia un 
po’ ovunque, ed in futuro chi po­
trà disporre delle risei-ve idriche 
potrà “comandare” il mondo; 
quindi vorremmo fare un invito, 
come a suo tempo abbiamo fatto 
per dtre problematiche, a tentore 
in mtti i modi di risparmiare l’ac­
qua, di non sprecarla in stupidi 
modi e soprattutto di contribuire, 
ognuno nel nostro piccolo, di in­
quinarla sempre meno.

L’acqua, anche quella che esce 
dd rubinetto, imche quella che 
comperiamo d  supermarket, è un 
bene prezioso, è un bene di tutti, 
e quindi non è assolutamente 
nostro diritto poter permetterci di 
sprecarla!

Stefano Bistarelli-StebiS
bistarelU @yahoo. it

CAREZZINE Progetto CIAF Valdichiana e Coop. Athena

Vegni Rock Festival

Sabato 9 febbraio il pro­
getto CIAF Valdichiana e 
la coop. Athena hanno 
organizzato il Vegni Rock 
festival in collaborazione con 

rAgenzia Giovani, il Comune 
di Cortona, lAssessorato alle 
Politiche giovanili e l ’Asses­
sorato allo Sport e al Turismo 
e ovviamente... l’ITAS Vegni e 
gli studenti che hanno presta­
to e allestito i locali della pa­
lestra per l’evento.

Hanno suonato diversi 
gruppi rock della Valdichiana. 
L’idea è partita dagli operatori 
del CIAF e dai ragazzi deU’isti- 
tuto Vegni che fanno parte di 
questo progetto. L’idea di dare 
spazio e libertà per esprimere 
talenti, presentare la musica 
che gira intorno, che rimbam­
bisce e stupisce da una ca­
mere a una sala prove. L’idea 
di aggregare che solo la mu­
sica e il miracolo di produrre 
suoni insieme sa incatenare. 
Doppio plauso agli organizza­
tori perché è la prima iniziati­
va del progetto CIAF nel terri­

torio della Valdichiana.
A questi ragazzi rockers e 

no, mediatori e tecnici sono 
destinate queste note di 
merito e questo prestito di 
canzone che sottolinea l’idea 
di musica come specchio per 
scoprire se stessi quindi tro­
varsi in pace anche con gli al­
tri: “sarà la musica che gira in­
torno, quella che non ha futuro, 
sarà la musica che gira intorno 
0 forse siamo noi che abbiamo 
nella testa questo unico antico 
mdedetto muro” (Ivano Fossa­
ti).

Contro questo muro si sca­
gliano come frecce simili ini­
ziative giovanili, la musica è 
l ’arco, già teso.

Albano Ricci

\
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Società Filarmonica Cortonese

Lenta ma certa decadenza
I

l consiglio direttivo della 
Società Filarmonica Corto­
nese, si è recentemente riu­
nito ed ha convocato tutti i 

musicanti per verificare il desti­
no di questo glorioso sodalizio

rizzata. Il numero dei musicanti 
disponibili a realizzare un com­
plesso organico musicalmente 
importante è sempre più esiguo. 
I “vecchi” sono quelli che mag­
giormente resistono perché non

che, nato verso la fine del 1800, 
purtroppo oggi vive una sua 
situazione di precarietà tale da 
deteìTnùmre la paura di una sua 
sospensione di attività.

Per quanto il consiglio ab­
bia fatto realizzando oggi una 
stmtturapeì- le prove che mai in 
precedenza era stata offerta alla 
Banda, poco di meglio si è 
verificato. I locali sono quelli u- 
tilizzati precedetitemente come 
ex palestra per la Ragioneria ed 
oggi sala prove per la Banda to­
talmente rìstndturata e insono-

vogliono che questa esperienza 
finisca, i giovani sono purtrop­
po troppo spesso distratti da al­
tri impegni e così negli tdtimi 
due anni dodici elementi hanno 
lasciato il complesso senza pos­
sibilità di reintegrazione.

E’ stato presentato al Comu­
ne un piano di recupero, ma 
questo progetto prevede l’uni­
ficazione comunale di tutte le 
attività musicali.

Al progetto speriamo segua 
la concretezza.

Nella foto un concerto di altri tempi.

Cortona Chateau Chinon

Eletto il direttivo 
del gemellaggio

D
opo l’elezione del consi­
glio direttivo del comita­
to per il gemellaggio 
Cortona Chateau Chinon 

avvenuto il 23 febbraio, nel me­
se di marzo gli eletti si sono riu­
niti ed hanno distribuito nel loro 
interno le cariche. P r e s i d e n t i  
onorari Gina Billi Tonelli ed Ivo 
Veltroni. Presidente effettivo En­
zo Magini, vice presidente Natale

la popolazione dei due comuni.
La foto documenta un mo­

mento di incontro nella città 
francese; come ogni anno è vivo 
lo scambio alternato che viene 
realizzato da famiglie cortonesi 
in Francia e francesi in Cortona.

Nel numero scorso abbia­
mo anche pubblicato la foto de­
gli studenti francesi delle scuole 
medie venuti a Cortona perché

Bracci, segretari Mirella Malu- 
celli Antonielli e Angiolo Anto- 
nielli, tesoriere infine Angelo 
Salvicchi.

Questo nuovo direttivo ri­
mane in carica per un triennio 
ed ha, ancora una volta, il com­
pito importante di tenere sem­
pre alto il valore di questo ge­
mellaggio che ha raggiunto una 
intensità di grande amicizia tra

questo gemellaggio porta anche 
i ragazzi a conoscersi e famiha- 
rizzare.

Grazie all’ampia disponibi­
lità della scuola media, questo 
gemellaggio sicuramente potrà 
vivere ed accrescersi nel tempo, 
essere un esemplo vivo di come 
due realtà diverse per cultura e 
tradizioni possano socializzare, 
diventare amiche, integrarsi.

TERONTOLA Hanno partecipato oltre cento ferrovieri

Pranzo di pensionamento 
di dieci fe rrov ieri

Il pensionamento di Caprini 
Gino, Ciufegni Dina, Furlotti 
Maurizio, Giommoni Luciano, 
Giulicchi Francesco, Isolani 
Angiohno, Monaldi Ulisse, Tac­

chini Enzo, Tacchini Sestilio, e Tal- 
fi Giuseppe, dieci ferrovieri che 
per molti anni hanno lavorato 
presso la Stazione di Terontola, è 
stato il motivo di un pranzo al 
quale hanno partecipato, il 23 
marzo, oltre cento ferrovieri, 
colleghi ed amici dei pensionati. 
Tra gli intervenuti c’erano pensio­
nati che da molti anni non si 
incontravano. I “Ti ricordi...?” e 
“Adesso come funziona la ferro­
via.. .?” sono andati sprecati. In

che allora ti permetteva, con le 
coincidenze, di raggiungere qual­
siasi destinazione, quello che con 
le “spedizioni a piccole partite” 
quasi intasava le stazioni, oggi si è 
trasformato in una gestione mana­
geriale ed economica che non tie­
ne più in considerazione le esigen­
ze dell’utenza, ma soltanto le e- 
sigenze delle statistiche e con il 
raggiungimento (teorico) degli 
obiettivi.

E questo andamento, o meglio 
questo “andazzo” ha portato 
anche allo scarso attaccamento al 
lavoro dei pochi ferrovieri rimasti 
in servizio dopo i pensionamenti 
selvaggi degli ultimi dieci anni.

effetti molte cose sono cambiate 
dagli anni 70-’90 nella gestione 
feiToviaria.

Quello che allora era quasi 
un “servizio sociale” a disposizio­
ne dell’utenza, quello che quando 
compravi un biglietto era un 
“contratto di trasporto” , quello

L’obiettivo della pensione (magali 
anticipata) è l’unico interesse che 
oggi stimola i feiTovieri ancora in 
attività, ed è stato anche l’unico 
argomento oggetto di tutti i discor­
si svolti durante il pranzo.

La Redazione augura a tutti 
una serena quiescenza.

PIZZERIA IL “VALLONE”
di LUPETTI

FORNO A LEGNA 
LOC. VALLONE, 40 - Tel. 0575/603679

TECNOPARETI

M O Q U ET TES
R IVEST IM ENTI
ALLESTIM ENTI
PO N TEG G I
RESTAU R I

Cortona-Camucia (AR) - Tel. 0575/630411 -2

Vacanze all’isola d ’Elba

Villa Teresa di Tiezzi Corsi Concetta
Appartamenti in villa e nuovi bilocali nel parco.

Il complesso è dotato di piscina, campi da tennis, bocce e parco 
per bambini; parche^o ombreggiato.

TEL. UFFICIO 0575.630364 CELL. 329.2312968

POLLO VALDICHIANA ALEM AS
di SCIPIONI
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Dopo la il^nanciu del ̂ lornulî

Grazie Sindaco
CORTONA

Abbiamo pubblicato a tre 
colonne in prima pagina 
questa foto intitolandola: 
“ Monumento dell’ob lio” . 
L’ex cortile delle carceri è stato 

oggetto di lavori oggi bloccati per 
il ritrovamento di alcuni reperti

monumento drinsulto deU’intelli- 
genza.

In troppe occasioni prece­
dentemente abbiamo verifcato che 
a giuste istanze della popokizione, 
proprio perché poitite avanti dal 
giornale, restovano tignosamente

antichi.
Continuamo a domandarci 

come mai la Sovrintendenza ai Be­
ni Culturali preferisca bloccare 
più che proporre soluzioni che 
servano a c o n se iw e  e a rendere 
visibili ciò che di buono e di stori­
co viene ritrovato.

In attesa di una decisione 
questo area che incide su via Ro­
ma era stata incartata con delle 
strutture metalhche e ricoperta 
con del tessuto che, con l ’andare 
del tempo, denotava visibilmente 
lo stato di abbandono.

Ci fu fatto notare da un nostro 
lettore e doverosamente lo abbia­
mo posto all’attenzione con la 
pubbhcazione della foto docu­
mentale in prima pagina.

Se la stessa proposto l ’avessi­
mo fatto in anni passati con pre- 
cendenti Giunte comunah, siamo 
certi che questo monumento all’o­
blio sarebbe diventato anche il

e ostinatamente inascolatote.
Questo Giunto Racliini ha in­

vece il grosso merito di guardare 
fin dove è possibile ai problem i 
non discemendo sul colore parti­
tico del proponente.

E così nel breve volgere di 
qualche giorno abbiamo rivisto 
degli operai togliere l ’impalcatura 
e la copertura ridando mighore 
visibilità alla strada, anche se le 
mura perimetrah dell’ex cortile 
delle carceri andrebbero riviste, 
ma confidiamo che l ’Amministra­
zione comunale trovi velocemente 
una soluzione con la Sovrinten­
denza e si proceda di conseguen­
za.

Questo area, su cui insistono 
i nuovi locali destinati aH’ampha- 
mento del Museo, andrebbe utiliz­
zato concretamente per il progetto 
previsto 0 quanto meno messa in 
condizione di essere utile alla col­
lettività.

Un’attività interessante

Tìicano escursioni
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Anche questo attività nasce in 
via Guelfa. Un negozio si è chiuso, 
e subito si è riaperto con un altro 
genere che comunque, pur essen­
do a carattere prettamente turisti­
co, è un complemento importante 
per consentire al turista che viene 
a vivere qualche giorno a Cortona, 
di occupare in modo positivo il 
suo tempo ùbero.

Tucano escursioni ha come 
finalità principale la reahzzazione 
di visite guidate nelle più belle 
località dell’Umbria e della Tosca-

PIETRAIA

na, all’insegna del divertimento, 
della culmra e della buona cuci­
na.

Era una attività sul territorio 
che sicunmiente mancava. Come 
spesso abbiamo scritto il Consor­
zio Operatori Tliristici coinvolge i 
tours operators per fare scegliere 
la nostra città come meta delle 
vacanze, gh operatori economici 
devono saperli “ coccolare” , ma 
mancava il momento di svago e di 
gite che viene così coperto dalla 
Tùcano escursioni.

Nel prim o anniversario

Ricordiamo Patrizia Angoli

E già passato un anno e 
ancora non ci facciamo 
una ragione di quello che 
è accaduto.

Ogni giorno viviamo momenti 
che ci ricordano Patrizia: la lettura 
di un giornale, di una rivisto, di un 
hbro, un programma televisivo 
che guardavamo insieme (non si 
perdeva mai una puntato di “Geo 
& Geo” e sognava di visitare quei 
posti meravigfiosi; e ogni volto ci 
divertivamo a risolvere i quiz di 
carattere ambientale e lei spesso 
ci riusciva!), il ricordo di argo­
menti dei quah abbiamo parlato 
per ore quando orna i Lei trascor­
reva la maggior parte del suo 
tempo in casa, oppure la visto di 
un fiore che le piaceva. E in questi 
momenti ti assale una grande no­
stalgia, perché ti rendi conto che ti 
manca qualcosa di importante che 
non hai avuto il tempo di conosce­
re a fondo e allora vorresti tornare 
indietro negli amii per recuperare 
quello che hto perduto.

Anche a scuola Patrizia ha la­
sciato un segno profondo e spesso 
le colleghe che le sono state più 
vicine si ritrovano a ricordare il 
suo lavoro, la sua correttezza pro­
fessionale, la ricerca ossessiva del 
metodo m igliore per andare in­
contro ai bisogni dei suoi alunni, i 
p iccoli regali che portava alla 
classe e ... anche a noi (una ma­
tita, una penna colorato, un qua­
derno, un campioncino di

profumo, una stecca di cioccolato 
per i mariti golosi, anche se non li 
conosceva, qualche cioccolati­
no...), pregandoci ridendo di non 
farci vedere dai ragazzini che non 
avrebbero capito simih debolezze 
da parte di adulti e, per di più, in­
segnanti.

Per tenere vivo il ricordo di 
questo persona straordinaria, in 
dicembre il personale tutto e la 
Preside della Scuola Media di San 
Sisto e Castel del Piano hanno 
deciso di dedicarle una targa con 
versi di una sua poesia e una 
fotografia. La cerimonia di presen­
tazione di questo targa si è svolto 
nell’atrio della scuola di S.Sisto 
alla presenza dei colleghi, della 
Preside, di alcuni alunni, 
del marito, dei genitori, di amici e 
parenti di Patrizia. Alcuni ragazzi 
hanno letto delle poesie tratte da 
un libro che Patrizia aveva pubbli­
cato alcuni anni fa, accompagnan­
dole con canti e musica; la Presi­
de le ha dedicato alcuni suoi versi 
e don Falini, collega di rehgione, 
ha celebrato la Santo Messa.

L’atmosfera è stato quasi sur­
reale, perché è difficile in questi 
momenti credere che sia tutto 
vero.

Si aveva l ’impressione che alla 
fine della cerimonia Patrizia sa­
rebbe magicamente ricomparsa in 
mezzo a noi e, come il solito, sa­
remmo uscite chiaccliierando dal 
cancello della scuola, commen­
tando la giornata e dandoci ap­
puntamento per il giorno dopo in 
classe.

Ed è così che vogliamo ricor­
dare la nostra amica e collega: in­
daffarato e sorridente in mezzo ai 
suoi alunni e sempre vicina a 
quelli che avevano più bisogno di 
attenzione, mentre cercava, con la 
sua usuale delicatezza, di aggrega­
re la classe proprio intorno ai più 
deboli, pronto a valorizzare il lato 
positivo di ognuno.

Questo era Patrizia e questo è 
l ’immagine che di lei porteremo 
nei nostri cuori.

Le colleghe amiche

Noterelle... notevoli:
a cura di Gi.no Schiprv

C ’E ’ S E M P R E  U N :  “ M A ” !
Il ponte pasquide ha lasciato un grosso segno sulla tendenza del 

flusso turistico in continuo aumento a Cortona.
Onnai la schiera dei risitotoii non è circoscritto ai cittodini stnuiieii 

ma si idlai'ga agli italiani di molte città del nord e soprattutto della capito­
le.

Il nuclcx) forte e prepondenuite del turismo c-stero è luicora statuni­
tense che per fortuna non considera l'iudia (o  i>er lo meno (xìHona) un 
paese a rischio, anzi, pmimenti a qiuuito in pra'edenz.ii Inumo rcndizzato 
i tedeschi, gli olmidesi e i belgi sempre più numerosi sono (|uelli che 
scelgono residenze defìnitì\e, divenendo ti“ssuto della cittìi.

Dando per scontoto la fo r a  di attrazione di una cittì con tremila 
anni di storia, il livello monumenude e lulisdco, la favorevole ubicazione 
su panorami unici tì mondo e la simpatia di una accoglienza senza ghiri­
gori, prevediiuno una crescita trajiquilla e progressiva perché ora ci sono 
miche le strutture recettive.

Il boom pasquale ha inceso in evidenza, purtroppo, miche gli msiKiti 
negativi o comunque gli aggiustomenti che dovrmino tessere ap|X)rtati per 
mmitenere il grado di vivibilità e di dt*coro a livelli di idto cjiuditì e 
per fi-onteggim-e le prossime onàite di gente e autovetture.

Sappimiio che si sta idacremente lavonuido ;d progetto dei ]iarchi‘ggi 
allo Spirito Smito e non possimiio inveire contro la nimicato realizzazione 
di idee precedenti.

Prendiamo atto che micora non ci sono e studimiio le soluzioni im­
mediate per evitoi’e rinvmsione del ponte di line aprile e così via, imito più 
che a dispetto di quello che viene definito un "nit^ga pm’chc*ggio'' ri.sul- 
terà ancora una volta insufficiente per la geometrica crescita degli 
autoveicoli.

hidichimiio fin da ora una soluzione a v:dle e prcxismiiente in prossi­
mità del nuovo percorso che didla piscina poita a Via Signorelli, in modo 
che possa diventare area di pm-cheggio per Cmiiucia e per Cortona: va da 
se che si dovrà provvedere con servizio di navetta |ier raggiungere il 
centro storico, soprattutto nelle speciali licon-enze.

Ciò consentirà di sfoltire il traffico interno ed un migliore utilizzo 
della polizia municipale che dovrà essere utilizzato alle porte per impedi­
re 1 ingresso ai veicoli qumido i posti di jiarcheggio siuvuino c ŝauriti.

Dovranno inoltre essere affimicati da altre ligure sottoutilizzate come 
gli addetti alle mmuitenzioni e alla pulizia che in que.sto modo ci faranno 
rispannim-e logorio dei mezzi e cmturmiti.

Chim'o che si dovrà elfettum’e una virato coraggiosa nella riconversio­
ne del persoitole perché le scelte sarmino finalizzate soprattutto al servi­
zio di vigilmiza notturna.

Ma ne liparlimuo.

p e n s io n e
per “Q .  ’

di E l io  MuNCHF r i i 

C.S. 39 - TERONTOLA ALTA di CORTONA (AR) 
Tel. 0575/67.386 - 335/81.95.541 

w w w .p e n s io n e sa n ta r ita .c o m

sala del sole
L U N G I I T L A - irO O .M

A-
IMPRESA EBILE

M atta

Piazza S ignorelli 7 
C O R TO N A (AR) 

Tel. (0575) 604247

ALBERGO-RISTORANTE

CERIM ONIE -  BANCHETTI
CAMPI DA TENNIS ★ ★ ★

PORTOLE - CORTONA - TEL. 0575/691008-691074
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MERCATALE Aveva curato l’educazione dei bambini quando l’asilo ancora non c’era

Sentito cordoglio per la scomparsa della signorina Delia

Ha aspettato che arrivasse 
il primo giorno di prima­
vera per lasciarci. Così il 
21 marzo scorso Adelia 

Servoli, la signorina Delia come 
tutti la chiamavano, ha dato sere­
namente l’addio da una cameretta 
delle Suore di S.Margherita a 
questo mondo, in cui ella per ben 
96 anni era vissuta, apportatrice 
di primaverile freschezza e di deli­
cato impegno morale svolto mera­
vigliosamente nei riguardi dei 
bsunbini, ai quali aveva dedicato a 
lungo tutta se stessa.

Di signorina Deha non posse­
deva lauree né diplomi; nonostan­
te ciò, mediante una naturale vo­
cazione, l’amore per l ’infanzia ed 
una innata squisitezza d’animo e 
di modi, era stata per varie gene­
razioni la prima, indimenticabile 
maestra. La sua opera di educatri­
ce, oggi da ckissificare come stu­
penda missione di volontariato, 
ebbe inizio negh anni ‘20  e termi­
nò intorno al I 960  allorché in 
Mercatide si diede luogo in sua 
vece a un usilo pan-occhiale, dive­
nuto in seguito Scuola Materna 
Statale. Lei in quei lunghi anni 
accoglieva in una stanzetta della

sua modesta abitazione decine di 
bambini di età prescolare o anche 
più grandini, ai quali insegnava 
soprattutto il modo di comportar­
si, di rispettare gh altri, di essere 
gentili, di praticare la Fede e di 
usare un linguaggio corretto e 
garbato. Nella buona stagione li 
conduceva al “Casale” , e lì sul 
tappeto verde dell’erba o aU’om- 
bra delle grandi querce h intratte­
neva con vari giuochi che creava­
no nei ragazzi armonia e diverti­
mento

Si può ben immaginare come 
questo suo impegno rappresentas­
se a quel tempo un aiuto e un 
sollievo per tutte le famiglie che, 
numerose nel paese, affidavano 
alla sua semplice ma attenta e 
dehcata cura i loro bambini, of- 
rendole in cambio quello che o- 
gnuna poteva, non tanto il denaro, 
che allora ce n’era poco, quanto 
soprattutto modesti doni in natura 
0 , a volte, solo buone parole di 
sincera gratitudine.

Anch’io bambino, nelle brevi 
vacanze che ero sohto trascorrere 
a Mercatale presso la famigha dei 
nonni, mi univo al gruppo dei suoi 
“ scolari” e con lei stavo bene: in

quella donna così piccola di sta­
tura vedevo una grandezza interio­
re che mi affascinava. In una in­
tervista rilasciata tre anni fa al no-

sua risposta era suonata semphce: 
“Non avevo nessuno in famiglia, e- 
ro sola, i ragazzi sono stati la mia 
famigha, la mia soddisfazione, un

stro giornale in occasione delle 
nozze d’oro di don Antonio Men- 
carini con la Chiesa, la maestra 
Delia menzionava lucidamente tra 
i suoi alunni di un tempo lontano 
questo caro sacerdote, e con lui 
molh altri -lo scrivente compreso- 
più 0 meno tutti coi capelh ora 
grigi. Alla domanda di ciò che l’a­
vesse spinta a realizzare quest’o­
pera tanto meritoria e all’avan­
guardia rispetto a quel periodo, la

ricordo che consola la mia vec- 
cliiaia” .

Adesso che Lei non c ’è più, 
mtti i suoi “ ragazzi” -e non solo 
loro- si ricorderanno sempre e te­
neramente della signorina Deha, 
la prima, la più piccola, la più 
dolce e più amata deOe maestre.

Mario Ruggiu
Nelle foto: La signorina Delia coi 
suoi bambini negli anni ‘50.

Gli studenti americani a Cortona

S abato, 20aprile 2002 in pa­
lazzo Casali, gh studenti, gh 
;u1i,sti e gh insegnanti organiz­
zano a partire dalle ore 17,.30 
una mostra dei loro lavori realizzati 

in questa permanenza cortonese.
E’ dal 1970, sono ben 32 anni, 

che rUnivensità della Georgia ha 
ripetuto con crescente frequenza sia 
di corsi che eh studenh l’esperienza 
cortonese di uno studio diverso in 
raffronto deH'esperienza americana.

Ogni anno gh .studenti che fre- 
quanbmo la città realizzano un tipo 
di studio impoitante e neho stesso 
tempo vivono un’esperienza indivi­
duale sicuramente utile per la loro 
ftitura giovane etri.

La foto che pubbhchiamo do­
cumenta il numero considerevole di 
questi studenti.

Non dobbiamo dimenticare 
che in più occasioni, attraverso que­
sti momenti di studio e di mostra, 
Inmno proposto dehe soluzioni ai 
nostri problemi temtoriali, for.se fìi- 
turistici, ma sicuramente erano la 
sensazione che essi stessi avevano a- 
vuto dehe problematiche del territo­
rio cortonese.

Come non ricordare i numero­
sissimi progetti reahzzati in rap­
porto alle possibili .soluzioni di po­
steggi nel centro storico e sue im­
mediate adiacenze.

Le abbiamo sempre viste con 
simpatia, senza mai approfondirne 
le opportunità proposte e le even- 
tuah possibih soluzioni che da que­
ste idee potevano scaturire.

Oggi questi studenti sono vera­

mente parte integrale della nostra 
cultura. I numerosi anni trascor.si 
insieme hanno amalgamato consi­
derevolmente i nostri giovani con 
loro e le reciproche culture hanno 
subito logiche modificazioni.

Sono molti i cortonesi che so­
no andati a vivere in America per 
seguire l'amore nato a Cortona, così 
come sono numerose le presenze 
americane da noi, nate da un senti­
mento che ha portato al matrimonio 
la coppia. Le prese di posizione in 
un senso o neU’altro, in relazione al 
possibile acquisto da palle deU’Uni- 
versità della Georgia deha struttura

deha Casa di Riposo, ha comunque 
messo a fuoco la feheità dei corto­
nesi di avere un rapporto fomiahz- 
zato e concreto con gh studenti a- 
mericani.

Anche quehi contrari aha ven­
dita deh’immobile non erano con­
trari a che l’università trovasse nel 
nostro territorio una sua sede sta­
bile per poter organizzare durante 
tutto l’anno più serie di corsi. A 32 
anni da questa esperienza, molti 
sono stati i professori che hanno 
detemiinato il successo deh'iniziati- 
va.

Come non ricordare 1 cittadini

onorari, prof. Kio, prof.ssa Aureha 
Ghezzi che tanto hamio dato anche 
in termini umani aha nostra cohetti- 
vità.

Come non ringraziare gh attua­
li professori che con Io stesso im­
pegno stanno realizzando nuove e- 
sperienze con la proiezione positiva 
{fi costruire neha nostra città un 
pezzo deha loro Georgia.

Una loro struttura potenzierà 
ulteriormente questa presenza dan­
do ai cortonesi che vi potranno la­
vorare nel suo interno possibifità di 
guadagno e di occupazione.

LL.

VENDO & COMPRO
QUESTI ANNUNCI SONO GRATUITI SOLO PER GLI ABBONATI

CAMUCIA centro mq. 90, primo piano, posto auto, riscaldamento autono­
mo, soffitta, ristrutturato, affittasi da settembre. Tel. 02/29.52.30.95 - 02/- 
74.34.63
AFFITTASI appartamento ammobihato a Cortona zona centrale compieta- 
mente ristrutturato. Riscaldamento ed ingresso indipendente. Tel. 0575/- 
603230
AFFITTASI a Cortona garage, zona centrale. Tel. 0575/603230 
CAMUCIA vendesi, centrahssimo, 100 mq, ultimo piano, luminosissimo con 
caminetto, ascensore, soffitta + posto auto coperto. Lire 185.000.000. Tel. 
3288353974
AFFITTASI 2 Km. da Cortona casetta mstica in campagna, settimanalmente o 
menshmente. Tel. 0575/603095 ore pash
VENDESI mobili negozio in ottimo stato. Prezzo interessante. Tel. 0575/- 
603508-cefi. 333/4390182

TESTO
per la pubblicazione di un annuncio economico 

ABBONATO: PUBBLICAZIONE GRATUITA X 1 NUMERO  

NON ABBONATO: 1 uscita (L. 5.000) 4 uscite (L. 10.000)

Cognom e

Nome

Via

Città

N°

Te l.

A G E N Z I A  r -  
MMOBILIARE CORTONESt

d ì B u r a z z i  ra g . M ic h e le
Camucia, a circa 3 Km, podere di ha 2,6 di terreno seminativo pianeggiante, con colonica da ristruttnrare di
mq 150 e con capannone di mq l60 ad itso rimessa. Richiesta Euro 170.4.30 rii. 0438
Camucia centro, palazzina composta da 3 appartamenti di mq 100 circa suddivisi in 5 vani e bagno Inno, con
[tosto auto e g ia rà io  privato. Richiesta Euro 108.500 l'tmo trattabili rii. 0466
Cortona, montagna, villa di mq 500 con viale d’accesso e Ita 4  di terreno attorno, con possibile suddivisione
in n. 4  unità indipendenti. Richiesta Euro 335.700 rif. 0473
Camucia, a circa 2 km, lotto di terreno ediScabile di m q 1000, con ulteriori m q 1000 di verde privato. 
Richiesta Euro 77.470 rif. 0476
Camucia, in zona centrale fondo di mq 90, ottimo utilizzo ad uso uffici, panialmente da ristruttmare. Richiesta 
Euro 72.300 rif. 0459
Cortona, campagna in posizione collinaie grande colonica da rrstrutturate di mq 800 complessivi, con 1,5 ha 
di terreno attorno. Ottima per struttura ricettiva o  ̂ tu ristica . Ricliiesta Euro 242.730 rif. 0463 
Cortona centro storico, in bellissimo palazzo storico appartamento al piano secondo di mq 100 suddiviso in 
2 camere, bagno, sala, cucina, .studio, piccolo terrazzo e cantina al piano terra. Richiesta Euro 217.000 rif. 0497 
Camucia centro, appartamento posto al quarto ed ultimo piano di m q 105 circa composto da 2 camere, 
studio, bagno, sala, cucina, itigresso, 2 terrazze con vista Valdichiana, soffitta [)er rimessa e posto auto privato, 
temiosingolo a metano. Richiesta Euro 98.130 rif. 0496

Via Sacco e Vanzetti 14 - 52044 Camucia di Cortona (Ar) 
Tel. e Fax 0575/63.11.12 - Celi. 336/89.18.73 

www.immobiliare-cortonese.com 
e-mail:info@immobiliare-cortonese.com

E D I L I Z I A
ihAMPAGNI

c/f <Sc 6 . s .n . c.

Materiali Edili - Sanitari e A rredobagno

S 2 0 4 3  (^ a /fu /c è c i c / i

^ / .  e OS7S/ólS. 04. /S

iclQLnnr.
jQ- Di Tremori Guido & Figlio 
s . R . L =  S0575/63.02.91
In un momento particolare., 

una serietà particolare^^
Via X X V  Aprile, 3 - Camucia - Cortona

Tipografiche 
fobcane

Zona P.l.P. Log. Vallone 34/B 52042 Camucia di Cortona (Ar) 
Tei. &. box 0575/6/8 82 (n. 2 linee r.a.)
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Risposta all’ass. Polezzi

Se non avessi avuto modo di 
conoscere da vicino il lavoro 
degli amministratori, in par­
ticolare di iilcuni assessori, 

avrei creduto di essere davanti d  
video di “Scherzi a parte”, ma 
purtroppo è tutto vero, questa è la 
re;dtà attuale. Devo comunque di­
re che sono molto contento, di 
aver fatto scomodare l’assessore 
Polezzi a scrivere in questo gior­
nee, visto che proprio lui si defi­
nisce non amiinte della scrittura.. 
Evidentemente quando uno viene 
“Pizzicato” ha uno stimolo mag­
giore a rispondere, fra l’iiltro la 
dialettica politica a mio avviso è 
segno fondamentale di democra­
zia: dove vi è una maggioranza 
deve esistere anche una opposi­
zione.

Nel mio articolo de L’Etruria n. 
3 (15 febbraio 2002) ''Incentivi 
alle Imprese”, affermavo il mio 
scontento, non per l’iniziativa, 
(basta rileggere la premessa nella 
quale dichiaravo che Alleanza Na- 
ziouiile è sempre favorevole ad 
incentivare le aziende) ma per il 
metodo e la consistenza dell’in­
centivo, la mia critica era ed è 
rivolta all’imsoria percentuale del 
0,50% in conto interessi, (solo 
spiccioli) da calcolare su prestiti o 
finanziamenti, tesi aOo sviluppo 
dei giovani imprenditori. Ricordo, 
visto che Polezzi si è scordato di 
dirlo, che il fondo totale a disposi­
zione è di c.a 5.164 Euro (Lire 
10.000.000. ) .

Ecco il voto di astensione da 
parte di A.N, che Polezzi critica, è 
doveroso dire che nella nostra 
dichiarazione di voto il gruppo di 
A.N dichiarava l’astensione, non 
per il progetto ma per le cifre e le 
percentuali citate. L’Assessore do­
vrebbe avere il coraggio di dire 
che il sottoscritto anche in com­
missione attività produttive, ha 
proposto più di una volta iniziative 
a favore delle aziende locali.

Una cosa che preoccupa se­
riamente è l’affermazione di Po­
lezzi, quando dice che l’Ammini­
strazione comunale di Cortona è 
sempre stata attenta alle esigenze 
dell’aziende locah, tanto da do­
tarsi fin dagli anni ottanta di zone 
adeguate alle aziende, riferendosi 
al P.I.P Vallone. Ora o Polezzi vive 
all’estero, quindi non conosce la 
nostra zona, o non si è mai de­
gnato di fare un sopralluogo della 
stessa, (negando persino l’eviden­
za) credo che questa affermazione 
offenda gli imprenditori e tutti i 
cittadini. E’ noto infatti che il EI.P 
è una zona abbandonata, trascura­
ta e disagiata in termini di collega- 
menti, quindi come si fa a dire 
che è una zona dotata di servizi e 
una zona in espansione? Prima di 
tutto occorre dire che non esiste 
un collegamento adeguato, visto

che di recente è stato vietato il 
transito per gli autocarri nella 
strada che collega il P.I.P a 
S.Lorenzo, quindi un autocarro 
che esce dalla Super Strada deve 
fare un giro assurdo, arrivando 
fino alla zona Coop, quindi ripas­
sare Camucia e dirigersi d  PER 

A mio avviso, come fra l’altro 
suggerito cdtre volte, occorrerebbe 
fare un piano serio di sviluppo 
urbanistico della zona teso ad 
offrire vere opportunità per le 
aziende, urbanizzando una serie 
di lotti di varie dimensioni, che 
possano soddisfare varie esigenze, 
studiare definitivamente un colle­
gamento alla super strada, dove 
fra l’altro dovrebbero essere 
esposti cartelli di indicazione con 
su scritto “Zona Industriale”, 
come se ne vedono in tutta Italia. 
Nella mia relazione al bilancio ho 
rimarcato il fatto che PAmmini- 
strazione Cortonese, a differenza 
di quello che dice Polezzi, ha sem­
pre ignorato le imprese, basta ve­
dere e notare che nel tratto super 
strada Hioro Perugia esistono a- 
ziende, con una pubblicità indi­
scussa visto il transito di veicoli, 
mentre nel tratto Terontola Foia- 
no, possiamo vedere solo erba e 
campi, credete che sia un caso? 
Ricordo all’Assessore che per 
quanto riguarda le nuove aziende 
nate al PI.P, che queste esistevano 
già, sono infatti tutti imprenditori 
che già lavoravano nella zona, 
quindi non sono nuove imprese, 
semmai nuovi capannoni. Fra l’al­
tro occorre precisare che questi, 
hanno acquistato e gestito i lotti in 
proprio fra privati. Una buona 
Amministrazione dovrebbe da sola 
gestire il P.I.P, dando magari ai 
giovani imprenditori dei lotti a 
prezzi agevolati, senza lo 0.50% 
assessore Polezzi, questo sarebbe 
un buono incentivo?

Inoltre molti capannoni sono 
chiusi, l’occupazione è solo di al­
cune decine di dipendenti, insom­
ma una zona da rilanciare.

Intendo invitare l’assessore 
Polezzi ad un dibattito pubblico, 
con gli imprenditori, per affronta­
re questa tematica importante, a- 
vrà cosi modo di attaccarmi, , se 
ha le P .... Sennò dica pubbhca- 
mente che ha sbagliato mestiere.

Abbiamo sentito di recente il 
sig. Sindaco che si impegna a 
tornare al suo lavoro di medico, 
gravando così meno anche nel 
bilancio, allora assessore Polezzi 
guardi anche lei di tornare a fare 
il suo lavoro di sempre, potrà 
sicuramente avere più soddisfazio­
ni, e si risparmierà le figuracce.

Saluti dal consigliere di Allean­
za Nazionale Luciano Meoni.

Consigliere Comunale diA.N 
Luciano Meoni

SEMPLICI I PARTICOLARI
di Sonia Fabianelli

Abbigliamento Uomo - Donna
Via Lauretana, 42 - CAMUCIA di CORTONA (AR) 

Tel. (0575) 601933

Una considerazione a voce alta

Tutto è possibile?
Considerando la severità d i comportamento 

di m olti Vigili Urbani, c’è da chiedersi 
perché tale atteggiamento non sia ugnale 

su tutto il  territorio comunale
"1% ell’articolo di fondo abbia- 

%  mo parlato dell’insegna- 
»  mento dei giorni di Pasqua 

J_  1  relativamente ai problemi 
anche viari e di posteggio che af­
fliggono il centro storico.

Abbiamo sottolineato forse il 
troppo zelo, in rapporto alle condi­
zioni generali, dei nostri Vigili Ur­
bani.

paio immediatamente da dii di do­
vere.

Non sarà che qmuido c’è tan­
to traffico nel centro storico si vo­
glia “scrivere” per sconsigliare i tu­
risti a venire? Crediamo che non 
sia una cosa positiva perché tutti 
abbiamo interesse al flusso turisti­
co che porta benessere non solo ai 
commercianti, ma a tutti.

Un certo accanimento che si­
curamente non fa bene all’immagi­
ne della città turistica.

Per motivi personali, dovendo 
acquistare qualcosa di particolare, 
ci siamo recati a Camucia in un po­
meriggio qualunque, con qualche 
accenno di pioggia.

Ci siamo resi conto che qui la 
realtà pan’ebbe totalmente diversa.

Abbiamo utilizzato un po’ del 
tempo libero per girare e renderci 
conto della situazione. Attraverso 
queste due foto possiamo docu-

Vorremmo sollecitare una u- 
niformità di compoilamento e so­
prattutto una intelligenza di attività.

Nell’un caso, Cortona città, 
come nell’altro, C:uiiucia, c’è sicu­
ramente qualcosa da correggere, 
nel senso positivo della parola. 
Non è accettabile la caccia al turi­
sta, come non è concepibile un 
caos urbanistico così documenta­
to. Questo momento di riflessione 
non vuole essere assolutamente 
un’occasione successiva di azione 
punitiva nei confronti di questi au-

mentai’e che esiste un disordinato 
disegno di posteggio; le auto, in 
modo autonomo, vengono lasciate 
a destra e a sinistra della strada, in­
curanti della strettoia centrale che 
resta per il passaggio delle auto che 
devono realizzare una particolare 
ginkana per percoiTerla.

Ma tutto sembra nomale per­
ché effettivamente questa situazione 
Fabbiamo verificata in gran parte 
delle strade dentro il centro urba­
no. Ci sorge dunque un dubbio, 
che come tale potrà essere dlssi-

tomobilisti disinvolti.
Le brutte abitudini sicuramen­

te si prendono con facilità, ma per 
correggerle occorre una presenza 
più puntuale che sconsigli il p en e­
trare di questo atteggiamento.

Le difficoltà di sosta dei due 
centri urbani sono note a tutti; con 
il blocchetto il problema non si ri­
solve.

Sarà più oppoituno un’azione 
di prevenzione più che di repres­
sione. Ci sarà più ordine e più ri­
spetto del Coipo dei vigili.

□ P E L
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D rospo e il Creilo parlante!!!
di ZENO MARRT

Un rospo che nìa da fè l'am ore 
inciam pecò * crischjèno che avea^ il ruzzo 
e a  verso'^ de infilère un malfattore 
sbruzzichjèva'^ qua e la co un pélo aguzzo!

“Qui le facónde se m ettono p e ’ il pèggio"! 
burbuccò^ il rospo quando vidde il pélo!
“e prinia^’ che funisca sto maneggio 
me trovarò infilzèto a brucia-pelo!!

accidènte id vegghière^ e chj l’ha invènto! 
si non c 'èro^  vito non ine sarìa artrovèto 
a sto ' midedetto e tristo apuntam ento 
che alfin me vedarà inorto^^ infilzèto!!”

Gne cantò forte un Creilo de am parère 
che: "chj parte  de chèsa^*’ pe' infilzère 
deve tenesse pronto e preparèto  
a funi* * de cainpè m orto infilzèto!!!”

Note
(I)gli inciampecò=inciampò=incontrò (2) che aveva il ruzzo=che 
aveva voglia di scherzare. (3) e a verso...-e fìngendo di trafiggere un 
malfattore. (4) sbruzzichjèva=infilzeva qua e là con un palo 
aguzzo=appuntino. (5) burbuccò...=brontolò il rospo tiuando ride il 
palo. (6) e prima che...=e prima che finisca di mmieggiare ([uesto |);do. 
(7) accidente al vegghière...=accidenti a chi ha invenuito l'iunore. (8) si 
non c’ero...=se non ero luitfiito a far l'amore adesso non mi sm à ritro­
vato. (9) morto infilzèto=morto infilato^tnifitto. (10) da chèsa...:=da 
casa per infilare. ( 11) a funì...=a morire morto infilato.

(Lapoesia è tratta da: CHIANA CONTADINA - a luci rosse)

Per via che ‘n se sfondàssono le sóle...
di Federico Giappichelli

Per ria che ‘n se sfondìussono le sóle (1) 
ci mettéon sotto le bullette grosse:
"Mò, Rigo, pù zompè qiumto che vóle,
‘n te mòlli i piedi, min te rien la tosse!"

M’artirè su le gambe che fatiga 
si ci arivèa la gnàccara (2) ai garrétti!
Presi dai nervi ci sidtèa la briga 
de slacciasse e argì a chèsa coi calzetti.

1) Le suole delle scatpe.
2) llfango._____________________________
La poesia è tratta dal libro L’ombra delle nuvole

CILIFOLO IN CANNELLA
di Marisa Chiodini

Quinta parte
1° FRATELLO: Sente Ciufolo, ce la venàiriste 'sta botte?
CIUFOLO: No, no, ‘n vnrrìa che se facesse cornine pe' la pignatta, che 
prima réte vulsuta a tutti i costi e doppo en ve ria più bène.
2° FRATELLO: Questa è un'altra cosa. Émo risto bène che la botte era 
vòta.
r  FRATELLO: Ciufolo, nòn pu' di' de no ai tu' fratelli!
CIUFOLO: Va bène. Ve la vendo, ma voglio cin(|uecento scudi.
2° FRATELLO: Ma sè' matto? {incominciano a discutere tra loro, ma 
quando si rendono conto che Ciufolo è itremori hi le sul prezzo, Jxt- 
gano e portano via la botte)

CAMBIO DI SCENA: CASA DEI FRATTLLI 
CHE SONO APPENA TORNATI DAL LWORO

1° FRATELLO: Stavolta émo fatto ‘n bon afière. Omièi è più de ‘na sittimè- 
na che se beie '1 vino de quela botte. Va' a téglie un bel bocchèle de vino. 
E' proprio chef che ce vu', doppo una gionièta de fatiga.
2° FRATELLO: (apre la cannella, ma dopo ciualche goccia il vino finisce) 
Oh, la botte è vòta! Bisognarà rimpilla d’acqua.
L° FRATELLO: Eh sì, gli émo dèto sotto, ma en credéo d'avenne hiuto 
tanto, {versano l'acqua, ma questa trabocca) Ma la botte è ancora 
pièna! Che sia ‘ntasèta la canella?
{provano e riprovano, ma niente vino. Quando si rendono conto di 
aver fatto un grosso sbaglio, infuriati, prendono a calci la botte e 
poi la gettano fuori)
2° FRATELLO: Stavolta Ciufolo ce deve ardè tutti i nostri soldi!

CASA DI CIUFOLO
1 ° FRATELLO: Ardacce i nostri soldi, perché la botte ha smesso de dère 
vino.
CILTOLO: Ma l'acqua ce l'éte messa?
r  FRATELLO: Sicuro! En provèto, ma gnente vino. Aloni l'emo pressa a 
calci e a legnète.
CIUFOLO: E mo la botte ndu' è?
2° FRM'ELLO: L'émo menèta tanto, che mo è tutta sfascèta.
CIUFOLO: Aloni che ce posso le io, si séte cusì biilordi? Vite via e cerchè- 
te de 'Il ce pensè più.
r  FRATEIIO: Ma noaltre se vu' i nostri soldi!

(continua)
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Organizzato dal Cmisorzio Operaton Tunstici, il Consiglio dei Terzien e il Rione SMarco Poggio

Fiera del Rame, della Ceramica e del Fiore ornamentale

La fo to  dell’opuscolo che 
ripropone la XJX edizione 
della Fiera del Rame è 
un 'immagine ormai abi­
tuale per i cortonesi. Questa 

manifestazione raggiunge que­
st'anno la considerevole età di

ventidue anni.
E' sicuramente un tragiuir- 

do importante per un m anu­
fatto che ormai sempre meno ha 
il profumo del prodotto artigi- 
nale vero per diventare pratica- 
mente quasi industriale.

Ramai se ne trovano sem ­
pre meno, quelli anziani, quelli 
che ancora battono il metallo 
con il mazzuolo non se ne tro­
vano più tanti, anche se ne pre­
sentiamo uno che in anni 
passati ha lavorato in piazza per 
documentare come si doma il

sempre di valore.
Nella ultima stanza poi l’or­

ganizzazione porrà all’attenzio­
ne del visitatore tutta una serie 
di rami antichi, da collezione, 
non vendibili.

Ringraziamo fin  da ora i 
collezionisti che con disponibi­
lità ci hanno consentito questa 
esposizione.

La mostra del fiore orna­
mentale dovrebbe quest’anno 
essere p iù  ricca rispetto alle 
precedenti edizioni.

C’è stato un contatto con il 
Consorzio vivaisti di l^escia e 
con l ’Amministrazione di que­
sta città e c ’è una promessa che 
verificheremo a breve, di una 
presenza discretamente num e­
rosa di espositori del fiore.

L’anno scorso alcuni di essi 
sono venuti di loro iniziativa e, 
grazie anche al tempo incante­
vole, hanno ottemdo un risulta­
to economico di tutto rispetto. 
Questa considerazione potrebbe 
essere un 'altra molla per spinge­
re gli altri vivaisti ad essere 
presenti.

Ci risulta però che, come 
sempre, ci saranno delle defe­
zioni soprattutto dal nostro ter­
ritorio.

IW e che i vivaisti cortonesi 
siano scarsamente interessati 
alla manifestazione. Speriamo 
che possano modificare prim a

rame.
L'altro problema è che lo 

spazio destinato alla Fiera del 
Rame è diventato purtroppo esi­
guo in conseguenza della nuova 
ristm tturazione del Museo del 
Comune e dell’Accademia Etni­
sca.

Parte dei locali che fin o  al­
l’anno scorso venivano utilizza­
ti per la manifestazione, oggi 
sono accesso vietato. Da qui la 
decisione di invitare gli artigia­
ni più significativi del settore in 
modo da presentare una fiera  
forse più piccola, ma comunque

dell’inaugurazione la loro opi­
nione.

Intanto il periodo prescelto 
per queste fiere è il ponte del 
primo maggio; la manifestazio­
ne sarà aperta domenica 28 
aprile per concludersi nella se­
rata delprimo maggio.

Da quest’anno poi una sim ­
patica novità che doinebbe atti­
rare a Cortona altri numerosi 
turisti

E’ stata programmata la 
prima mostra mercato della ce­
ramica del centro Italia.

L’organizzazione ha com­

portato tutta una serie di incon­
tri nelle città che verranno a 
presentare i loro prodotti.

Siamo stati a Faenza ed 
abbiamo conosciuto i dirigenti 
dell’Ente fiere che sono successi­
vamente venuti a Cortona per 
verificare il luogo m i quale qm - 
sta mostra mercato sarà allesti­
ta.

La stessa cosa ha fa tto  il 
Consorzio di Gualdo Tadino ed 
il Sindaco di Deruta la città che 
in assoluto è la regina di qmsto 
prodotto.

Sono tu tti rimasti molto 
soddisfatti dell’ambiente che è il 
chiostro di S. Agostino nel cen­
tro convegni omonimo in via 
Gmlfa. Ad ogni città sarà desti­
nata u n ’ala del cortile in modo

quari locali che credettero, er­
roneamente, che questa manife- 
staziom  li avrebbe danmggiati. 
Li tempo passa e forse non in­
segna granché.

Ciò, che iloti sarà fa tto  que­
s t’anno, sicuramente potrà es­
sere oggetto di ripensamento per 
la seconda edizione.

L’organizzazione sta pen­
sando im ltre di invitare inoltre 
qualche buon ceramista del co­
mune lim itrofo di Castiglion 
Eiorentino.

Nelle due piazze e per via 
Guelfa dovrebbero essere posi­
zionati i banchi dei fio ri in 
modo da collegare in senso reale 
e colorato la sede della mostra 
mercato della ceramica con la 

fiera  del rame. Nelle stesse

da consentire una presentazio­
ne omogenea di tutta la produ­
zione. Anche Cortona sarà 
presente con i suoi cocciai; ci 
dispiace solo che non tu tti 
abbiano accolto con dovuto 

I interesse l’iniziativa.
I Non possiamo però condi- 
I videre l’idea che questa mostra 

possa danneggiare l ’interesse 
economico di qm sta categoria. 
Un discorso sim ile fu  fa tto  
quando il comm. Ivan Bruschi 
decise di organizzare una fiera  
mensile dell’antiquariato. Ln 

forza  della mostra che veniva 
realizzata a Cortona era sua 
intenzione realizzare anche 
questa fiera a Cortona ma trovò 
la secca opposizione degli anti­

piazze saranno presenti anche 
espositori del coccio ed altri 
artigiani che hanno attività 
compatibili con la manifesta- 
zioìte.

Li sig. Aldo Migliacci ha pro­
messo di prestare per questa 
occasione tutta una serie di 
stampi della vecchia ceramica di 
Catrosse che sono tu tt’ora nella 
omonima villa.

Speriamo che si riesca ad 
ottenerli e presentare così un 
pezzo importante della nostra 
storia beale di ceramica.

Avrebbero voluto ricordare 
con affetto tutta b  produzione 
dei cocciai del Borso S. Vincen­
zo, ma questo progetto è stato 
rinviare alprossimo anno.

♦

W

1867 - Marche da bolb adoperate 
per usi svariati, ed in questo caso 
per cambiali

Altri servizi (o prodotti) offerti 
dalle Poste Italiane, da molto tempo, 
si chiamano “i fiscali”, perché in 
realtà questi francobolli hanno 
portato e portano un grosso contri­
buto alle casse dello Stato: a questa 
categoria vengono assegnate le mar­
che da bolb.

Infatti si ricorderà, come in altre 
occasioni fu detto, in Italia, come in 
altre Nazioni, in periodi particolari, la 
corrispondenza venne affrancata in 
varie maniere, e così fra queste, 
anche le marche da bollo vennero 
adoperate in tal senso, ed annullate 
regolarmente dagh Uffici postah. 
Naturalmente dinanzi ad una codifi­
cazione così evidente dal lato fiscale, 
le marche da bollo sono entrate di 
diritto nel mondo filatelico, per cui 
sono state subito elencate ed 
immediatamente quotate nei catalo­
ghi: logicamente la loro validità filate­
lica raggiunse il massimo, quando 
queste vennero legalmente annullate 
con timbratura d’epoca.

La storia ci presenta degff e- 
semplari comparsi per la piima volta 
nel 1854 nel Lombardo Veneto: una

a cura di
MARIO GAZZINI

uomini sono sempre gli stessi!”
Per quanto riguarda invece il Re­

gno d’Italia avemmo per la prima vol­
ta remissione di tali marche da bollo 
nel 1863, con refiigie di Vittorio Ema­
nuele n° in rilievo, come nei franco­
bolli sardopiemontesi. In Inghilterra 
nel periodo 1853-81 furono regolar­
mente ammesse all’affi'ancamra per 
corrispondenze, con partenza dal 
1881, di colore unico (il violetto), in 
sei esemplari, tutti con refiigie della 
Regina Vittoria; tale situazione si 
verificò anche altrove, come in Ro­
mania, a  Cuba, e nel Veneto, so­
prattutto durante l’occupazione au­
striaca del 1918 ed in quasi tutti quei 
territori, in cui si verificarono le 
drammatiche conseguenze della pri­
ma e seconda guerra mondiale. Altro 
grosso interesse filatelico avvenne da 
parte di un settore, il commercio, che 
improvvisamente si accorse del 
boom che poteva suscitare nell’utente 
postale, remissione di un francobollo 
che portasse nel mondo attraverso il 
suo uso, una carica pubblidtaria di 
grosse dimensioni: così infatti 
nacquero in Italia nel 1924-25 tipici 
francoboUi (le vignette si erano già 
conosciute nelle emissioni di posta 
ordinaria del Regno già dal 1901 al 
1925) con alla base un appendice di 
alcune ditte che andavano per la 
maggiore, come la Singer, la Peru­
gina, il Campati, il Columbia, il De 
Montel, il Abrader, il Pipemo, e tanti 
altri, tanto da raggiungere la bella 
cifra di 21 valori di emissione. Tale 
serie è molto raro riuscire a recepirla 
con buona centratura ed in ottimo 
stato: in realtà è una bellissima serie, 
ben concepita, commercialmente 
perfetta, che ha raggiunto gff apici 
della notorietà molto semplicemente 
e che oggi raccoglie in sé un valore 
filateheo, (purché nuova, perfetta, 
ben centrata, con gomma integra) 
che si aggira sui ventotto mihoni; 
interessante anche il valore dell’usato 
in ottime condizioni, con annuUi 
d’epoca, per il cui acquisto bisogna 
sborsare sui cinque milioni.

grossa rarità di queste marche da 
bollo è riferita al 50 cent, verde-nero 
del 1856, trattandosi dell’unico 
esemplare conosciuto sinora su 
lettera; tali rarità multimilionaiie nelle 
marche da bollo del Lombardo 
Veneto, passate per posta ne esistono 
un buon numero, comprese quelle 
adoperate per gli annunci, ^  al­
manacchi, cioè valide per tutti gli atti.

Le prime marche da bollo del 
Lombardo Veneto avevano la dentel­
latura, con largo anticipo sulla perfo­
razione dei fo ^  dei friicoboUi italia­
ni.

Nel periodo 1866-1868 avemmo 
delle marche da bollo di transizione, 
purtroppo a causa dei rivoluziona­
menti pohtici verificatisi in Italia. 
Comunque si ricorda anche che la 
funzione di tah marche si rivelò 
eccezionale per semplificare il cam­
bio fra la lira italiana ed il fiorino au­
striaco: “i tempi cambiano, ma gh

19 24 /25  - Pubblicitari

Data la loro conformazione strut­
turale, questi francobolh vengono 
cliiamati anche caudati. Q domande­
remo perché tale emissione non fu 
seguita da altre: infatti ne seguì una 
violentissima campagna giornalistica, 
probabilmente scatenata da quelle 
ditte che erano rimaste “liiori” dal 
giro pubblicitario, e quindi lese nella 
loro professionalità

Anche all’estero avvennero simili 
reazioni, così a Cuba, a  S. Salvador, in 
Nuova Zelanda, per cui fu drastica­
mente ricorso ad una non ripetibilità 
dell’esperimento: mi si permetta una 
nota strettamente personale, ma sin­
cera, che dimostra la poca serietà di 
alcuni aspetti della vita sociale, che 
pur di farsi beffi, non guardano in 
ifaccia al prossimo, anche in un 
campo dove, con intelligenza, molte 
attività potevano essere, tramite il 
francobollo, sponsorizzate all’estero.!

irttnento
dal 1970 LOHL

Via La Dogana, 27 - 52040 Pergo di Cortona (Ar) 
Tel. 0575 61.41.43 e-mail: ecop@libero.it

PAGINA 9

mailto:ecop@libero.it


L’ETRURIA N. 07 AGRICOLTURA 15 APRILE 2002

In meno di 30 anni si è passati, 
per quanto riguarda il nostro 
Paese, da circa 120 litri di 
consumo annuo prò capite 

agli attuali 50; nello stesso tempo 
la domanda di vino si è spostata 
da prodotti di massa ed economici 
verso vini di qiuilità, più costosi 
ma ben identificati, quelli a deno­
minazione di origine controllata 
ad esempio.

Poi, ad ingarbugliare ulterior­
mente il mercato, si è registrata 
una forte richiesta di vini monova­
rietali, definiti per l’appunto “va- 
rietals”, in genere soddisfatta da 
Paesi emergenti. Tali vini hanno da 
subito attratto <mche i consumato­
ri meno espelli, che hanno rapi­
damente memorizzato i poclii no­
mi, come Cabernet o Chardonnay 
0 Sauvignon, i quali indicano si­
multaneamente un vitigno, un vino  ̂
ed un gusto ben definiti. [

Da una paite i Paesi neo pro­
duttori che conquistano nuovi 
spazi con vini ottenuti da pochissi- I 
mi vitigni, e che “abituano” i con­
sumatori ad un gusto definito in­
ternazionale, dall’altra l ’Itaha, ed 
altre nazioni di antica tradizione, 
con le storiche prodnzioni di vini 
ottenuti da una miriade di vitigni 
autoctoni, molti dei quali scono­
sciuti e soprattutto incapaci di tra­
sporre ai vini le forti connotazioni 
dei vini stranieri.

Il mondo del vino italiano è in 
buona salute, ma queste nuove 
tendenze preoccupano e stimola­
no i produttori ad un riesame del­
le proprie strategie. Secondo gli 
importatori l’Italia è il Paese più 
difficile del mondo da cui sceglie­
re vino. E’ la confusione persona- 
lizzata, con una miriade di deno- 
miniizioni di cui non si conosce 
né la zona di provenienza, né i viti­
gni che la compongono. Insom- 
ma, punto debole per l ’afferma­
zione commerciale delle nostre 
denominazioni è die sono troppe, 
complicate poi da una moltitudine 
di tipologie.

Il problema non è tanto quello 
di copiare o meno il gusto dei vini 
monovarietaU quafi il Cabernet o 
Sauvignon, ma adottare quelle ca­
ratteristiche di marketing riferibili 
soprattutto alla semplificazione dei 
messaggi che identificano il vino, 
che attualmente sono il vero caval­
lo di troia dei “varietals”.

E’ da ricordare anche che ne- 
gfi ultimi anni, parallelamente alla 
crescente disponibilità del consu­
matore a pagare prezzi anche ele­
vati per vini particolari, si è molto 
lavorato sui metodi per favorire 
l’espressione della tipicità. Ciò sia 
in campo che in cantina. Per 
quanto concerne la gestione agro­
nomica del vigneto occorre an- 
zimtto contenere la vigoria vegeta­
tiva delle piante, partendo dalla 
ricerca di terreni poco fertifi, a- 
dottando potature povere, elimi­
nando l’irrigazione e le concima­
zioni spinte.

In cantina le linee operative 
più avanzate vedono un sempre 
più ridotto impiego di sostanze 
esogene al vino; rimontaggi fre­
quenti al posto dell’impiego di en­
zimi estrattivi, limitato utihzzo di 
anidride solforosa, processi di il- 
limpidimento per decantazione 
naturale. Tipicità, in sintesi, vuoi 
dire anche maggiore rispetto delle 
cai’atteristiche originarie delle uve 
di partenza.

Nei vini tutti menzionano, ri­
cercano, esaltano la tipicità, ma di 
fatto, cosa dobbiamo intendere 
per tipicità? Essa è data da una 
somma di elementi concorrenti; 
innanzimtto il vitigno, ma anche il 
terreno, il clima ed il microclima 
e, non ultima per importanza, la 
mano dell’uomo. E’ comunque

Il vino tra nuove e vecchie D O C
l’interazione, l ’amalgama di tutti 
questi elementi che determina la 
tipicità di un vino. Il concetto di 
tipicità nei vini Doc e Igt è implici­
to e ne rappresenta un spetto qua­
lificante. Il vino a Doc prima di es­
sere immesso al commercio deve 
essere sottoposto alTanalisi chimi­
ca e a quella sensoriale.

Con quest’ultima il degustato­
re garantisce che quel vino 
esprime le caratteristiche che ne

marcano le origini, determinate 
anzitutto dall’ambiente e dal vi­
tigno. Hitto ciò è vero in linea teo­
rica, cosa diversa è la pratica. I di­
sciplinari infatti, nefia descrizione 
dei caratteri dei vini danno unica­
mente dei minimi analitici di 
riferimento ma, in pratica oggi 
con la degustazione classica non si 
aniva ad individuai'e la tipicità.

Infatti è pur vero che la parola 
“caratteristico” riferita al gusto, al

profumo, al colore è la più utiliz­
zata nei disciplinari, ma mentre è 
abbastanza facile rispettare la tipi­
cità con i vitigni aromatici, in 
quanto fortemente riconoscibili, 
non altrettanto semplice lo è con 
uve neutre o comunque poco ca­
ratterizzate. Negh uvaggi poi la fac­
cenda si complica ulterionnente, 
anche per il grado di libertà di cui 
si dispone nell’impiego relativo 
delle uve concorrenti.

Inoltre esistono ulteriori moti­
vi di dilferenza tra vini di una stes­
sa denominazione, ad esempio 
dovute al grado di competenza e 
di esperienza delle aziende pro­
duttrici. Ciò è evidente nei vini 
passati i barrique, in quanto la 
tecnologia utilizzata è alquanto 
influente e neppure gli espelli de­
gustatori spesso sanno scovare 
sotto le note del legno quella 
varietali.

La tipicità poi va continuameli-

Il 2002, anno della svolta 
per la sicurezza alimentare

Dall’emergenza al cibo si­
curo. Se il 2001 sarà ri­
cordato per Tincubo della 
mucca pazza, l’anno in 

corso potrebbe essere queOo giu­
sto per far rinascere un clima di 
fiducia tra i produttori, commer­
cianti ed in particolare tra i con­
sumatori. Sarà Tanno della svolta 
per una maggiore sicurezza ali­
mentare, queUo della “rigenera­
zione deOa nostra agricoltura”.

Infatti saranno mossi altri pas­
si verso la trasparenza delle infor­
mazioni e introdotte ulteriori ga­
ranzie per conoscere tutto, o qua­
si, dei prodotti che arrivano in ta­
vola dalla fattoria allo scaffale del 
negozio 0 del supermercato.

E’ nata l ’agenzia ahmentare 
europea, TAuthorithy promossa 
dal Presidente della UE all’indo­
mani deOo scandalo del polli alla 
diossina L’elenco delle scadenze è 
lungo, ma dipenderà dall’efficien­
za e dalla tempestività dei control­
li.

Un punto sul quale le associa­
zioni dei consumatori sono sem­
pre state molto critiche. Adesso, 
però, gh agricoltori promettono di 
vigilare in prima persona. Non 
verranno tollerati ritardi o boicot­
taggi che dovessero compromette­
re la piena funzionahtà del 
sistema.

/  Carne. Il tanto atteso “pas­

saporto della carne” è diventato 
realtà. Chi acquista una bistecca 
potrà contai’e su una etichetta più 
trasparente e ricca di informazio­
ni. Il regolamento comunitario 
che Tha introdotta fissava due sca- 

I denze: una. Tanno scorso, che ha 
j introdotto Tobbhgo di indicare il 

numero di codice dell’animale e il 
luogo dove questo è stato macella­
to; l ’altra, il primo di gennaio 
2002, data della quale negozi e 
supermercati dovranno dichiarai'e 
anche il Paese di nascita del bovi­
no e quello dell’allevamento. Le 
informazioni dovranno essere 
esposte in modo ben visibile an­
che nel caso che la carne venga 
venduta a taglio.

/  Authority. Con gennaio ha 
cominciato a funzionare a Bruxel­
les l’agenzia per la sicurezza ah­
mentare. La capitale belga ne ospi­
terà provvisoriamente la sede, do­
po il mancato accordo alTultimo 
vertice europeo di Laaken sulla 
scelta tra Parma ed Helsinki. Ri­
tardare la nascita dell’Authority 
avrebbe reso inapphcabile alcuni 
regolamenti comunitari introdotti 
con il hbro bianco alimentare. Già 
dal mese di marzo è in program­
ma una ripresa delle trattative per 
decidere una sede definitiva.

/  O lio. Il primo febbraio è 
entrato in vigore il regolamento 
europeo sull’etichettatura deO’ex-

travergine, approvato in Ottobre 
dall’Unione europea. Dovrà esse­
re specificato il Paese di prove­
nienza delle olive, se questo non 
coincide con quello dove avviene 
la spremitura. Finora si poteva eti- 
chettai’e come “made in Italy” an­
che un olio ottenuto da materia 
prima impoitata, ma lavorata nel 
nostro Paese.

/  Vino. Dovrebbero essere 
varate le nuove regole europee 
suh’etichettatura dei vini, con pai- 
ticolare riferimento affa denomi­
nazione d’origine.

/  Anagnrfe. Il primo giugno 
comincerà a fimzionare Tanagrafe 
bovina, banca dati che raccoglierà 
tutte le informazioni sui capi alle­
vati in Italia.

/  OGM. E’ stato preparato 
un decreto per fissare la tolleran­
za accettabile di residui ogm nelle 
sementi che veroanno usate per la 
prossima campagna.

Secondo quanto precisato ckil 
ministro l'obiettivo del nostro 
Paese è una soglia di tolleranza 
zero; per veiiflcare la reale dispo­
nibilità di sementi incontaminate è 
stato incaricato di un monitorag­
gio TEnse (ente nazionale sementi 
elette). Dovrebbe infine essere an­
che varata la normativa europea 
suda tracciabilità e sulTetichetta- 
tura di cibi e mangimi genetica- 
mente modificati. ENavarra

te rivisitata. Infatti certi caratteri 
comuni ai vini di una deteniiinata 
zona, classificati od inteq)retati 
come tipici, altro non erano che 
difetti 0 eiTori di produzione, con- 
soliàiti nel tempo t*d accettati dai

palati come elemento distintivo.
Dunque la tipicità è sj)ess() un 

carattere molto labile, e^uiescente 
txl ini])alpal)ile.

E’ comunque identificabile 
nella "riconoscibilità", ma atten­
zione, i rini devono tessere si rico­
noscibili, ma per i pregi e non per 
i difetti.

Francesco Navarra

/̂̂ MtTlE01ROILO©OCmt
Il mese di marzo ha sempre rappresenUito il mt*se di tnuisizione tra la 

bnitta e la bella stagione. In questo ])eriodo, inoltre, Tatmosfera \iene angola­
ta da energie equilibratrici dipendenti dal cammino del sole il (luale aumenui 
notevolmente le radiazioni.

MiU'/o è pazzo poiché in un arco di tempo brerissimo es.so può ])rt“senta- 
re caratteristiche inveraci o estive. E se ce ne fosse sUito bisogno, la jirova è 
aiTivata il 24 marzo quando, dopo un periodo aratterizzato d i temperature 
sopra la media confeniumdo una primavera luiticipata, alTimprouiso ecco il 
colpo di coda delTinverno: abbicssamento sensibile della temperatura e 
accenno a neve.

Quindi marzo sopra le righe, au-atterizzato d i instalhlità, sbalzi d  tempe­
ratura e anomalie nelle precipitazioni. ,'\nche quesfiuino le fioriture luiticipa- 
te hanno subito il duino deriviuite dii ritorno di venti fredd e gelate nottur­
ne.

L'effetto delTaiia fredda che si è aiuto nelTultima decade del mese, è 
stato dovuto alTanivo dei venti freddi provenienti dal Baltico e dilla Russia. 
Quind un clima secco che si protrae da dversi mesi, un fenomeno che, per 
intensità e durata, va considerato eccezionale.

In effetti se si va a guardare il totale delle precipitazioni d i gennaio alla 
fine di niiuzo, si nota come la quantità d  pioggia caduUi (85 mm.) sia d  
molto inferiore al nonnaie valore climatico stimato intorno ai 250 mm.

Le cause dirette delTinsolito evento sono state individuate sul 
Nordatliuitico ove la nonnaie circolazione atmosfeiiai è stata stravolta. Se il 
periodo che va dilTinizio delTiuino, ed luiche da prima, ad oggi è stato p;uti- 
colannente secco si spera che Testate non sia piuticolannente tonidi.

Quind mirzo avaro d  precipitazioni, aspetto del cielo buono, tempera- 
mra relativamente calda nonostante il cedmento negli ultimi giorni del mc^e. 
Umidtà relativa accetLibile; presenza d  vento in 8 occasioni e accenno a 
neve.
DATI STATISTICI -Minima: 2.9(-i-l), massima: 22.9 (-1.5), minima meda 
mensile: 6.7(-2.7), massima meda mensile: 16.6 (= ) ,  meda mensile: 11.6 
(-1.4), predpdizioni: 20.10 (-52.74).
LE CIFRE IN PARENTESI IMilCANO GLI SCARTI DI TIÌMPERATl R\ RIFERITI 
AL PERIODO PRESO IN CONSIDER\Z10!VE. Fraiict'sco Nai arra

STATISTICHE METEOROLOGICHE-C:ORTONA-MARZO- 2002

Giorno Temperatura 
Min. Max

Varìazioni Prec. 
Min. Max

Umidità 
Max Min.

C'ielo

1
2
3
4
5
6
7
8
9
10
11 
12
13
14
15
16
17
18
19
20 
21 
22
23
24
25
26
27
28
29
30
31

9.1 15
9 16
9 17.1
4.9 16
5.5 16.9 

10.8 14.8
5.3 17
7 15.6
8.2 14.3
5.5 16.6
7.4 19.2
6.2 20.3 
6 20
7.1 19.2
8 13.9
4.2 17.8
7.7 18.2
8 17.3
9.9 15.5
9 20.8
8.7 22.2
8.9 22.9 
8 16.2
3.5 12
2.7 12.5
3.1
4.4
5.5
4.8
2.9
6.6

13
ÌZS
13.1
12.2 
20 
17.7

+7.2 
+4.9 
-  1 
-5 .4  
- 6  
-H).8 
-2 
- 1.3 
-0 .9  
-4.1 
-3  
-4,8 
-4.3 
-1.7 

+1.7 
-4.8 
-2.7 
- 2.2 
- 0.1 
-1.3 
-5.8 
- 2.2 
-2.3 
-7.6 
-11.3 
-7.2 
-5.1 
- 2.8 
-2.9 
-4.6 
-1.5

+7.5 
+7.8 
- 0.1 -  

-0.3 
-0.3 
-3.4 

+2.8 
+ 2.6 
-3.7 
+3.4 
+ 1.2 
+5.6 
+7.1 
+4.5 
+4.1 
-0.7 
+2.4

-2.5
+4.6
-5.1
- 1.6
-5.8
-12.4
-11.5
-8.5
-3.5
- 2.6
-2.9
+6
+0.7

8.10

12.00

90
80
75
65
60
88
82
70
60
70
60
60
60
72
90
90
80
82
82
80
80
90
68
60
60
60
60

60
60
60
65

70
58
40
38
40
60
48
50
50
54 
35 
30 
30 
48 
75 
40 
50
55 
60 
55 
60 
80 
30 
30 
30 
30 
35 

40 
38 
30 
35

Nuvoloso
Nuvoloso
P.Nuv.
Sereno
M.Nuv.
Nuvoloso
Sereno
Nuvoloso
Nuvoloso
P.Nuv.
Sereno
P. Nuv.
Sereno
Nuvoloso
Coperto
P.Nuv.
Nuvoloso
Nuvoloso
Nuvoloso
Nuvoloso
Nuvoloso
Sereno
Nuv. Var.
Nuv. Var.
P.Nuv.
P.Nuv.
Nuv, Var.
P. Nuv.
P. Nuv. 
Sereno 
P. Nuv.

I
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L a  R egina M ad re a  Cortona  
tra  gli applausi della gente

La Gran Bretagna ha detto addio alla Regina Madre. Il funerale 
grandioso e rigoroso è diventato celebrazione collettiva di un paese 
orgoglioso della propria storia e delle proprie tradizioni. Icortone- 
si hanno partecipato anch’essi alle esequie: hanno seguito la 
cerimonia, martedì 9  aprile a partire dalle 12,18, in diretta dedl’Ab- 
bazia di Westminster. Il servizio è stato aperto dalla lettura di una 
poesia di autore anonimo (così ha precisato la speaker), che ha

dato il tono alla cerimonia: "puoi versare lacrime perché è morta o 
puoi sorridere perché ha vissuto. Puoi chiudere gli occhi e pregare 
che tom i indietro o puoi aprire gli occhi e guardare quello che lei 
ha lasciato”.
Nel ricordo della Sua graditissim a visita alla città, riportiamo 

l ’articolo apparso nel giornale “La Nazione”, giovedì 28 maggio 
1992.

L’anziana signora, decana 
della Simiglia reale inglese, si 
è “innamorata” della città e- 
tnisca e delle sue splendide 
opere d’arte.

Un lungo, affettuoso applauso 
ha salutato, ieri mattina, l’arrivo a 
Coitona della Regina Madre. Era 
mezzogiorno quando la Dailmer 
ireirrone e nera della sovrana, scor­
tola (ki Carabinieri e Agenti della Po­
lizia Stradale, è giunta nella pi-azza 
del Comune.

Proveniva (hiH’Umbria dove Eli­
sabeth Bowes Lyon aveva visitato 
(iiibbio e Todi. Ad attendere l’illustre 
ospite, il sinchico Ilio Pasqui con il 
vice sindaco Augusto C;ilv:mi che

Pasqui, come ricordo della sua visito 
a Cortona, un pregevole volume sui 
musei della zona.

La sovrana ha espresso quindi 
alcuni apprezaimenti sulla città che 
ha definito bellissima, ed ha dicliia- 
rato, quindi, la propria soddisfazione 
sia di trovarsi in un luogo così ricco 
di storia e di arte, sia dell’omaggio 
che le è stato rivolto dai cortonesi e 
dai turisti.

“Mi ha fatto piacere vedere che 
la gente mi ha accolto così calorosa­
mente” ha osserato commossa la 
sovrana.

Successivamente, a piedi, sem­
pre sotto il filoco di fila di numerosi 
fotografi e operatori televisivi, ha

Inumo presentato il saluto della cittìi.
Con i rappresentanti di Cortona, 

la Regina ha poi trascorso alcune o- 
re nella casa della signora Elena 
Frassati Gawronski sorella del noto 
giomafista televisivo Jan e nipoe di 
Alfi-edo Passati, direttore della “Stom-

raggiunto piazza del Duomo dove un 
gruppo di studenti le ha manifestato 
tutta la sua simpatia con un lungo 
applauso.

Poi, Taugusta signora ha visitato 
il Museo Diocesano ammirando a 
lungo i capolavori di Signorelli e

pa” di Torino.
Li nnunma di Elisabetta II di In- 

gliilterra, che indossava im abito az­
zurro, circondata dalla folla, ha fir­
mato il registro destinato alle gnmdi 
personalità in visita alla città etnisca 
ed ha ricevuto in regalo, dal sindaco

rAmiimciazione del Beato Angelico.
Nel pomeriggio, la Regina Elisa- 

bedi ha lasciato villa Frassati e, dopo 
una visito alle cliiese di S. Niccolò e 
del Calcinaio, ha raggiimto il castello 
di Montecchio Vesponi accolta dai 
proprietari Budini-Gattai.

Ha proseguito quindi il suo 
v i ^ o  diretto a Perugia.

Ha dicliiarato lasciimdo Corto­
na, tutta la sua soddisfazione per la 
ricchezza di immagini, di opere d’ar­

te, di arcliitetture che ha potuto am­
mirare nella sua pur breve perma­
nenza.

Carlo Dissenati

Associazione “LAccoglienza”

Per la salute mentale
G

entile direttore si è costi­
tu ita  a  Cortona l ’Associa­
zione TAccoglienza” che 
opera nel campo del vo­
lontariato, p er f in i  d i solidarietà 

a i soggetti che vivono il disagio 
della m alattia mentale ed alle loro 

fam iglie.
Suo scopo precipuo è quello 

d ’integrare l ’assistenza istitu zio ­
nale, pronm endo progetti tenden­
ti a l recupero, alla riabilitazione, 
all'inserimento dei s o le tti con di­
sagio mentale w l tessuto sociale.

Mira inoltre a prom uovere e 
favorire l ’informazione sulla natu­
ra, le fasi, e  le tipologie della m a­
lattia m entale m ediante la divid- 
gazione d i pubblicazioni, confe­
renze ed inteventi in dibattiti pub­
blici e privati

Promuove im prenditorialità  
pìoprie per l’inserimento lavorati­
vo, specie nel campo agricoh, real­
tà beti pì'esente nel territono (agri­
coltura biologica, allevam ento di 
anim ali da cortile, agriturismo, 
attività invaistiche, m anutenzione 
di spazi verdi).

E’ stato realizzato con autofi­
nanziam ento il prim o progetto, 
operativo dal prim o aprile 2002: 
“Integrazione e  socializzazione a t­
traverso Io sport”.

La sede è stata offerta dalle 
AGLI d i Castiglion Fiorentino e dal 
Comune di Cortona il trasporto 
degli u tenti

La prospettiva di base è quella 
di prom uom e, attraverso lo sport, 
un percorso d i articolazione socia­
le dei giovani con disagio mentale 
con operatori, u ten ti dei servizi 
socio-sanitari, insegnanti di edu­
cazionefisica, studenti, artigiani 

Obiettivo sarà l ’inserim ento  
dell'attività sportiva nella UISP re­
gionale (Unione italiana sport pei- 
tutti).

Atthntà sportile previste: una 
squadra di calcetto, (xillamlo, trek­

king e bicicletta.
Sono in fa se  d i progettazione 

u n ’attività d i teatro con laborato­
rio e cantiere teatrale, ed  u n ’atti­
vità d i cucina.

Si fa  appello alla sensibilità  
dei Comuni della Valdìchiana per­
ché si provveda a l p iù  presto alla 
sistem azione del cam petto da 
calcio delleACU, da tempo dismes­
so, con relativa recinzione.

Si fa  appelb alla cittadinanza 
pei' una fa ttiva  collaborazione -già 
dim ostrata in occasione della re­
cente sottoscrizione interna a  pre­
m i che ha reso possibile l’autofi­
nanziam ento p er tre m esi- p er il 
proseguim ento del progetto stesso 
aderendo ad altre in izia tive del­
l’Associazione, notwhé all’invito di 
diventarne socio.

Se condividi le finalità , puo i 
diventarne socio facendo dom an­
da all’Associazione “L’Accoglien­
za ”, via Roma 38, Cortona.

Telefore 0575/60.51.58.

Il Presidente 
Roberta Ciccarelli

PubbUchiamo la lettera della 
presidente Roberto Occarelli perché 
riteniamo utile che la gente di Corto­
na conosca i problemi dei propri 
concittadini anche se non entrano 
nella propria casa.

Questa nuova associazione di 
volontariato vuole aiutare i ragazzi 
con disagi mentoli e soprattutto esse­
re vicino alle famiglie di questi mala­
ti.

Con la disponibilità dimostrato 
nella prima occasione di uscita di 
questa associazione, il gruppo ha po­
tuto programmare im tempo utile di 
lavoro.

In attesa che il pachiderma 
pubblico possa mettersi in moto, e ci 
vorrà del tempo, occorre riflettere 
sull’utilità di questo intervento ed es­
sere solidali verso queste persone e 
questi problemi.

Apocalittica devastazione
Da perverso progetto,
in mostruoso acciaio
diabolicamente serrate,
frecce di vite umane
a sfidare scagfiate
la fraterna umana convivenza
e di natura l’ordine mai violato,
follemente attentato all’armonia del mondo.
Cieca firia devastatrice; guarda 
dell’umano ingegno le opere portentose, 
su cui sferri i tuoi ordigni mortali, 
celebrano la vita!
Volgi lo sguardo ottembrato 
sui prodigi che allietano la terra 
da divin ritmi governata.
Esatta ai tuoi teoremi 
la geometria degh astri, 
quieta dalla riva al mare l’onda 
e provvido il respiro della terra 
sul fiore che si schiude lento e sul frutto 
che ad uno ad uno i bel colori attinge 
dall’arcobaleno, finché dal ramo pende 
maturo al tempo giusto.
Oh, spaventosa brama a  sconvolgere intesa 
mirabifi equilibri, 
di te che resta?
Sullo spento fragore delle tue rovine 
sacro si leva e terribile 
silenzio di cimiteri.

Valeria Antonini Casini

Amo un uomo di poche parole, 
con molte niglie e bei sorrisi.
E’ un poeta e non lo sa, 
io mi nutro delle sue parole. 
Confessa un passato ormai lontano 
di giovane già vecchio, 
vinto dalla paura della vita.
Oggi vive giorni sereni, 
con tanta pace nel cuore.
Amo un uomo saggio e sincero, 
generoso come un buon vino.

Patrizia Angori
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IN ST A L L A Z IO N E  E A SSIST E N Z A  IM P IA N T I  
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Concessionario: ■>:Gt*uppb IniS'irlM ■
kHOsa L ̂  ri^l
u  ORRnu Ntu ciBumzuieM PROGETTO COMFORT

V.le G. Matteotti, 95 
Tel. 0575/62694 - Celi. 335/6377866 

52044 Camucia (Arezzo)

Donare sangue è una sana abitudine 
Donare sangue è costante conoscenza deOa propria salute 

Donare sangue è dovere civico ed atto d’amore 
Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi: AVIS - Sezione 

Comunale di Cortona. Tel. 630650 (Segreteria telefonica)
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N uova vita nella Chiesa di S. Benedetto

E’ proprio vero: la nostra 
città è ricca di storia e di 
arte che non si finisce mai 
di scoprire e di ammirare. 

Spesso gli angolini più remoti ci 
nascondono tesori che sfuggono 
al turista impreparato e che, 
invece, meritano l ’attenzione di 
chi tenta di tuffarsi in un mondo 
passato rivelatore di cultura e di 
religiosità dei nostri antenati.

E’ il caso della chiesina sette­
centesca di S. Benedetto colloca­
ta nel cuore della nostra città do­
ve si presenta con stile del tutto 
originale e con grazia architetto­
nicamente raffinata. A ragione 
scrive A. Tafi ne le sue Immagini 
di Cortona p. 203 che “le rampe 
e i terrazzamenti di accesso al 
minuscolo sagratobalcone su cui 
si apre il portale della chiesa, tut­
to di elegante squisito disegno., 
la bella fontana duecentesca a 
doppia arcata (la più bella di 
Cortona)... tutto contribuisce a 
creare un vero senso di incante­
simo capace di afferrare anche il 
turista più distratto” .

La chiesina ha una storia an­
tica. Già viene ricordata nel lodo 
del 30 maggio 1119. A quei tem­
pi faceva parte della parrocchia 
della Pieve di S. Maria. E’ molto 
probabile, per non dire certo, 
che fosse costruita dai Bene­
dettini ed appartenesse a loro 
che vi avevano costioiito accanto 
un monastero tra il VII e il X se­
colo.

Nelle fondamenta della chie­
sa antica, abbattuta, costruendo 
nel 1721 la nuova, si trovarono 
grosse pietre squadrate che fece­
ro pensare alla base di una torre 
romana e perfino etnisca.

Qualche cenno alle Congre­
gazioni che la gestirono. E non 
furono davvero poche. Lasciata, 
non si sa perché, la vecchia 
chiesa dai Benedettini, già nel 
1422 la gestiva la Congregazio­
ne del SS.mo Sacramento di cui 
fecero parte canonici, preti del 
vicinato della città, monaci, mo­
nache, un priore e anche diversi 
vescovi.

Membri della Congregazione 
furono anche i laici.

Sono convinto che, leggendo 
questo nome, molti cortonesi, co­
me don Abbondio, si domande- 
raimo: “Chi era costui?”

Una lapide in via Roma lo ri­
corda, ma la scritta, da chissà 
quanto tempo non più ravvivata 
con un po’ di inchiostro, risulta 
sbiadita. Diciamo subito che il 
Guadagnofi, nato ad Arezzo allo 
scadere del 700, morì a Cortona 
nel 1858, in occasione dell’ultima 
domenica di carnevale e che alle 
sue esequie partecipò lo stesso ve­
scovo e in quell’occasione Girola­
mo Mancini lesse le lodi dell’ama­
tissimo amico.

Ma chi fu Guadagnofi? Sicura­
mente una persona importante, un 
avvocato che si dedicò alla poesia 
con una vena brillante e spiritosa, 
che trascorse gli ultimi anni della 
sua vita in una villetta che posse­
deva in quel di San MaiUno ai pie­
di del colle, ma, per quel che 
riguarda Cortona, fu un benemeri­
to della nostra città, ed infatti ideò, 
volle, fondò e sostenne la Confra­
ternita della Misericordia, che tut­
tora è viva e fa parte della “pietas” 
del popolo cortonese.

E’ appunto della sua “creatu­
ra” che intendo qui parlare e dei 
miei ricordi a questo proposito. 
Sicuramente quei quattro gatti che 
mi rimproverano di aver trascura­
to da un po’ di tempo la rubrica 
“Gente di Cortona” e che mi solle­
citano a ripristinarla, diranno che 
non intendevano che io ricomin­
ciassi con ricordi tristi, che riguar­
dano soprattutto le meste cerimo­
nie funebri, ma che pretendono 
cose ed avvenimenti improntati al­
l’allegria.

Soppressa questa Congrega­
zione nel 1650 dal Vescovo di 
Cortona mons. Serristori, per 
non lodevole amministrazione, 
subentrò nella chiesina la Com­
pagnia laicale di S. Giovanni E- 
vangelista alla qiude si affiancò 
la Congregazione dell’Oratorio 
di S. Filippo Neri, che vi rimase 
solo per un anno, perché la due 
congregazioni incontravano una 
convivenza molto difficoltosa. 
Soppressa la Compagnia di S. 
Giov. Battista nel 1709 dal ve­
scovo mons. Zucchetti, la chiesi­
na fu affidata agli Scolopi che la 
funzionarono fino iil 1711 e poi 
passò alla Compagnia laicale di 
Gesù flagellato alla colonna e.

infine, alla Piccola Opera della 
Divina Provvidenza.

Una storia davvero movimen­
tata che finì per far chiudere 
questo gioiello d'arte e, una vol­
ta, focolare religioso.

Oggi ritorna alle finalità di 
una volta.

Don Ottorino Capannini, 
parroco del Duomo e di S. Filip­
po, parroccliia di cui fa parte la 
chiesina di S. Benedetto, la ri­
porta a nuova vita con particolari 
liturgie: ore di adorazione, sante 
messe, confessioni ecc. con mol­
ta soddisfazione dei tanti fedeli 
che la frequentano.

Padre Ugolino Vagnuzzi

O e N T E  d ì  O O R T O N A
a cura di LORIS BRINI

n  dottor Gudagnolì 
e la sua creatu ra

Cercherò, per quanto possibi­
le di accontentarli, ma devo 
giocoforza partire da ricordi di 
certe situazioni che sono rimaste 
impresse nella mia memoria da 
oltre cinquant’anni a questa palle. 
La prima immagine che colpì la 
mia fantasia di quand’ero ancora 
giovinetto fu quella di una lettiga 
della Misericordia, spinta a brac­
cia su per la salita di San Fran­
cesco da quattro 0 cinque persone 
che portavano all’ospedale un 
ammalato.

Purtroppo non tutti stanno 
sempre bene ed in piena salute e 
c ’è spesso chi si animala ed ha 
bisogno dell’aiuto del prossimo e 
della sua sofidaiietà.

Ma c’è anche di peggio, 
perché, non solo ci si ammala, ma 
si muore, ed anche in questo caso 
la Confraternita si presta al 
doloroso e pietoso compito di 
accompagnare il defunto all'ulti­
ma dimora e lo fa in modo conve­
niente e adatto, ma allo stesso 
tempo oserei dire lugubre, parlo 
naturalmente di tanti anni fa.

I cosidetti “fratelloni della Mi­
sericordia” , che allora erano sem­
pre i soliti sfaccendati che bivac­
cavano in piazza, in attesa di gua­
dagnare un po’ di spiccioli per 
saziare la loro eterna sete con 
qualche hicchiere di vino, si ca­
muffavano lugubremente con cer­
te cappe nere e relativo cappuccio 
con due fori per gli occhi, per 
sfilare silenziosi e compunti, in 
corteo, accanto al feretro in occa­
sione di ogni funerale.

Sembravano, mi si perdoni 
l’irriverente accostamento, gli affi­
liati al famoso KU-KLUX-KLAN di 
oltre oceano!

Erano uomini semplici ed as­
sidui lettori dei manifesti moituaii

per essere puntuali ad indossare 
le cappe nere al momento oppor­
tuno; addirittura, c’era qu'alcuno, 
tanto zekmte, che, quando c’era 
penuria di feretri da accompagna­
re, si prendeva cura di presentarsi 
a casa di qualche ammalato grave 
per informarsi sulle condizioni di 
salute del moribondo.

Si può facilmente immaginare 
come venisse accolto dai famifiaii 
e le veloci fughe che spesso era 
costretto a fare, inseguito dagli 
improperi e dal furore dei pai’enti 
inferociti!

Comunque, in genere, il com- 
poitunento di questi necrofori e- 
ra corretto e riverente, consono al 
momento triste e doloroso.

Terminato il servizio funebre 
tornavano alla sede della Confra­
ternita, vicino alla chiesa di San 
Filippo, a depositare le lugubri 
cappe e soprattutto per ricevere 
quei pochi spiccioli che venivano 
loro elargiti in compenso del 
serazio prestato, spiccioli che in 
realtà non facevano a tempo a 
scaldarsi nelle loro tasche, perché 
vicino dia sede della Misericordia 
c'era un'osteria, in via Roma (del- 
l’Annetta se non ricordo male), 
che aveva fiuna di mescere ottimo 
vino cortonese, e così, dopo il 
mortorio, contrariamente a quan­
to accade in ogni altro paese di 
questo mondo, quella gente conc­
ludeva il funerale in allegria, con 
abbondanti libagioni e facendo 
baldoria.

Cose che succedono, 0 meglio 
succedevano ai miei tempi, in 
queU’imprevedibile, bizzarro ed 
originale mio, anzi nostro, vec­
chio e caro paese.

Anche loro furono e sono 
“Gente di Cortona” ! ...

Eccome!

D a “Le Celle”
L’ABC della lède
nella liturgia delle Domeniche

Domenicali aprile2002
Gv. 10,1-10

Il pastore 
buono

La metafora del pastore (Dio) 
che ha cura del gregge (Israele) è 
ricorrente nella Bibbia. Ma Gesù 
riprendendo questa figura le dà 
un tocco nuovo, inimmaginabile 
prima, perché non più padrone 
delle pecore, ma toudmente a loro 
servizio colla dimostrazione di un 
impegno e di un rapporto di 
amicizia che nessuno potrebbe 
pensare l'eguale.

Anche in questo caso egli 
viene "non ad abolire la Legge", 
compreso il linguaggio fin'allora 
in uso, ma "darle compimento" 
cioè ad arricchirla di significati 
tanto nuovi da apparire audaci, 
sproporzionati, inattesi. Infatti 
proclamarsi pastore buono non 
compoita per lui compiere scni- 
polosamente il dovere di custodia 
e di guidii del gregge, ma l'essere 
disposto a sacrificare la vita per le 
proprie pecore:

“Io sono il buon pastore. Il buon 
pastore offre la sua vita per le pecore. 
Il mercenario invece, che non è pa­
store e ;d quale le pecore non apjtar- 
tengono, vede venire il lupo, abban­
dona le pecore e fugge e il lupo le 
rapisce e le disperde; egli è un 
mercenario e non gl'im])orta delle 
pecore. “ Gv. 10,11-13

Finché siamo nei limiti della 
parabola questo discorso, anche

se ardito e nuovo, iniò essere 
accolto senza ])rc“occupazione, ma 
quando Gesù fa intendere die sta 
tradurlo nella realtà, c'è da piule 
dei suoi intitni tdlarme e rifiuto; 
"Pietro lo trasse in disparte e 
cominciò a protestare dicendo: 
'Dio te ne scampi, Signore: 
questo non ti accadrà maf'.

La stessa cosa diremmo noi ad 
un amico, che per salvare il 
nostro otiore o (jualcosa d'itiipor- 
fcuite che ci appaitene, parlasse di 
sacrificare la propria esistenza; 
]irotesteremmo che la sua vita è 
più im|)oituite di tutti i nostri beni 
e di tutti i nostri interessi. Ma da 
Gesù, il buon pastore, avremmo 
alla nostra obbiezione questa 
risposta già da lui miticipata: "Clx> 
gioverà all'uomo guadagnare il 
mondo intero, se poi perde la 
sua anima't 0 che cosa potrà 
dare l’uomo in aimhio della sua 
anima?" cioè l'eterno che è in 
noi, anche a nostra insaputa, è per 
(ìesù tanto imiiortante da fargli 
dire di "non essere venuto per 
essere Seirito, ma J)er sen'ire e 
dare la sua vita in riscatto di 
molti." Mt. 20,28.

Messaggio sul nostro destino 
eterno che ])iù iiotente e persuasi­
vo non c'è.

Cellario

[Anche asporto| B a r  V B i r r e r i a

Siamo aperti dalle ore 17:00 fino a Uirda notte. 
Su prenotazione, siamo aperti miche a pnuizo.

Chiusura settimanale: lunedì 
VIA XXV APRILE, 45 CAMUCIA (A R ) - TEL. 0575.62122
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Richiesta istituzionale 
Consulta dello sport

E’ compito di ogni ammini­
strazione comunale quello di 
riconoscere nello sport un impre­
scindibile momento di educazione 
e formazione e di ritenere la pro­
mozione della pratica sportiva, a 
tutti i livelli, un vero e proprio ser­
vizio sociale. Essendo molti i sog­
getti che si interessano di sport 
(federazioni, società, enti di pro­
mozione, Asl, parrocchie, p ro­
loco, etc.) sono svariate le richie­
ste che sempre più di frequente 
vengono rivolte ad una ammini­
strazione. Infatti, si avverte sempre 
di più la necessità di maggiori 
impianti sportivi, snellimento bu­
rocratico per l’organizzazione di 
manifestazioni, sale riunioni, so­
stegno economico, coordinamen­
to e considerazione in tutti i sensi, 
insomma, troppo spesso il mondo 
dello sport chiede e poche volte 
viene ascoltato.

Da sempre la Destra italiana 
ha dato importanza alla pratica 
sportiva, sempre si è spesa per la 
difesa deH’autonomia del CONI 
(bilie ingerenze politiche e, addirit­
tura, per il riconoscimento costitu­
zionale della rilevanza sociale 
dello sport. Ed è per (jiiesto che il 
nuovo Circolo Ateneo di Al­
leanza Nazionale di Camucia 
ha deliberato di chiedere al 
Comune di Cortona, attraver­
so il suo presidente e consi­
gliere comunale Fabio Paltoni, 
l’istituzione della Consulta 
dello Sport, un organismo che 
dovrebbe supportare la Commis­
sione Consiliare competente e il 
Consiglio Comunale nell’affrontare 
in nuuiiera compiuta e con i diretti 
interessati tutte le problematiche 
inerenti una materia così impor­
tante. La Consulta pemietterebbe 
airAmministrazione di conoscere

periodicamente le esigenze del 
mondo sportivo, mondo sportivo 
che a sua volta potrebbe diventare 
un formidabile e competente stru­
mento di pressione al fine di dare 
allo sport la rilevanza che merita. 
La Consulta, che avrebbe una du­
rata pari a quella del mandato am­
ministrativo, dovrà prevedere la 
presenza dell’assessore competen­
te e la migliore rappresentatività di 
tutto l’universo sportivo locale.

Il Circolo Ateneo di AN, attra­
verso il consigliere Fidtoni, clfiede 
così all’Ammmistrazione l’istituzio­
ne di questo importante organi­
smo per la migliore organizzazio­
ne e diffusione della “politiche 
sportive’’, per una maggiore atten­
zione ad un mondo variegato ma 
molto importante, per un coinvol­
gimento anche a livello istituziona­
le di chi tutti i giorni, professional­
mente ma molto spesso per sola 
passione, organizza o pratica atti­
vità sportiva.

I modi dovranno essere stu­
diati quanto prim a in Consiglio 
Comunale, ma per i tempi non c’è 
troppo da aspettare dato che man­
cano solo due anni alla scadenza 
elettorale (non sarebbe male ani- 
vare alla manifestazione sportiva 
di Manzano già con la Consulta 
insediata). Attraverso il consigliere 
Paltoni, il Circolo Ateneo, un Cir­
colo già molto attivo nel territorio 
e in continua espansione, si fa 
prom otore di una iniziativa che 
potrà certamente tornare utile a 
tutta la comunità e non solo, il Co­
mune di Cortona potrebbe infatti a 
sua volta diventare un punto di 
riferimento nella materia per tutti i 
Comuni della Valdicliiana.

Per la Segreteria del Circolo 
Fabio Faltoni

Grandi eventi, nessuno
Com’era da ininr^dnare, anche 

per quest’anno PAmministrazione 
comunale di Cortona non è riuscita 
a pensare a qualcosa di sostitutivo 
ad Umbria Jazz, manifestazione, 
com’è noto, già cancellata nel 2001. 
Il bilancio di previsione 2001 ripor­
tava infatti alla voce “Grandi Eventi” 
che, imclie per motivi economici, si 
doveva provvedere all’intermzione 
dell’appuntamento con Umbria 
Jazz; comunque, tranquillizzava 
PAmministrazione, “il 2001 dev’es­
sere considerato un imno di transi­
zione in attesa che maturino condi­
zioni per valide alternative”.

A parte il fatto che è ciuantome- 
no discutibile che un Comune fra i 
più importanti della provincia 
aspetti, per organizzare (jualcosa di 
importante, che “maturino le con­
dizioni”, come frutti sugli alberi, a 
parte ciò, ad oggi, in serie di appro­
vazione del bilancio 2002, si deve 
tristemente prendere atto che questi 
frutti non sono ancora maturi, 
colpa di dii? Del tempo? Di Berlu­
sconi? Insomma, nel Bilancio pre­
ventivo 2002 per la Cultura non si 
trova più il capitolo “Grandi eventi” 
e, di conseguenza, scompare ogni 
riferimento ad un’eventuale alterna­
tiva a Umbria Jazz.

Questo centro-sinistra, troppo 
occupato ad accusare ingiustamen­
te Berlusconi ed il suo Governo, si è 
dimenticato anche quest’anno di 
organizzare per Cortona una grande 
manifestazione degna sostituta di 
quella perugina. E pensare che 
avevano avuto dieci anni di tempo

per progettare qualcosa di idtemati- 
vo, magari maggiormente legato a 
Cortona, a qualcosa di originale e 
nemmeno troppo costoso, a qual­
che evento degno di questo nome, a 
qualche manifestazione musicale 
per i giovani. Ed invece l’esperienza 
non è servita a niente.

Nella consapevolezza che anche 
un Comune dev’essere amministra­
to con la “diligenza del buon padre 
di famiglia”, la Casa delle Libertà a- 
veva in passato più volte fatto pre­
sente che Cortona non era più in 
grado di sostenere il costo di Um­
bria Jazz e che quindi il Comune a- 
vrebbe dovuto quanto prima attrez­
zarsi per realizzare un altro tipo di 
manifestazione; ma da qui a non 
fare niente il passo è stato troppo 
lungo, e si tratta di un clamoroso 
passo all'indietro.

E poi, non si capisce bene se 
mancano i soldi, le idee o entrambe 
le cose. Ecco cosa c’è di grave, il 
centro-sinistra alla guida del Comu­
ne sembra “brancolare nel buio”, 
sempre in attesa di essere salvato da 
qualcuno o da qualcosa.

Un fatto è certo, i giovani corto- 
nesi, dopo essersi dimenticati di 
Umbria Jazz, si dovranno dimenti­
care anche per quest’anno dei 
“Grandi eventi” estivi e anche per 
quest’anno saranno obbligati a cer­
care fuori quello che il loro Comu­
ne non offre.... in attesa del 2003 o, 
forse, del 2004 quando finalmente 
potranno cambiare tutto facendo 
vincere anche a Cortona la Casa del­
le Libertà. Fabio Faltoni

Relazione al bilancio di previsione 2002
A nostro avviso il documento 

contabile va letto come una costru­
zione attorno ad un’idea fondamen­
tale: Cortona capace di sfruttare al 
meglio le proprie peculiarità, una 
città che punta ad incrementare la 
ciualità ambientale e sociale di vita 
urbana, dove la conservazione e la 
fruizione dei beni culturali e la 
conseguente qualificazione del turi­
smo, si muovono nella direzione di 
uno sviluppo complessivo dinami­
co, sostenibile, equilibrato e parte­
cipato.

In relazione al raggiungimento 
di questo obiettivo sono apprezzabi­
li le linee guida di questo documen­
to di programmazione economica:
- Per quanto attiene alla pressione 
fiscale, nella manovra per il 2002 è 
positiva la decisione di non applica­
re l’addizionale IRPEF e di mante­
nere invariata l’ICI.
- E’ positivo il recupero dell’evasio­
ne fiscale tramite un miglioramento 
della struttura organizzativa e dei 
sistemi informativi.
- E’ positiva la prosecuzione nella 
dismissione di immobili considera­
to non strategici, che consentiranno 
il finanziamento di importanti 
opere.
- E’ positiva la redazione di un 
bilancio per progetti ed interventi 
omogenei che faciliti l’attribuzione 
dei PEG e permetta la valutazione 
del raggiungimento degli obiettivi e 
dei risultati previsti.

Importante la somma destinata, 
dall’assessorato alle politiche 
sociali, all’aiuto verso le fasce del 
bisogno, che non solo si concretiz­
zerà nella raccolta dei rifiuti, dove 
vede accolta, anche se parzialmente 
la nostra proposta, cioè di calcolar­
la in rapporto anche alle persone e

non solo ai metri quadrati, le stanze 
vuote non riempiono i cassonetti. 
Sono stati previsti sostegni signi­
ficativi per l’acqua, per il riscalda­
mento e per ICI.

Si è provveduto al contenimento 
della spesa giornaliera per il sog­
giorno nella casa di riposo, la parte­
cipazione alle spese per le vacanze 
di molti anziani, si è attivata tutta 
una politica di contenimento delle 
spese per l’asilo nido e del servizio 
di mensa e di trasporto. Vorremmo 
che questi sostegni si estendano al 
mondo del bisogno a prescindere 
dall’età.

L’Amministrazione dovrebbe a- 
vere un giornale a tiratura mensile, 
attraverso il quale informai’e la po­
polazione delle varie e possibili op­
portunità che questa amministrazio­
ne rivolge ai cittadini, infatti sono in 
molti a non averne conoscenza e 
ciò crea disuguaglianza e non equi­
tà.

La pubblicazione sporadica e 
qualche volta, anche per qualche 
lutile manifestazione non può 
essere da noi condivisa.

Vogliamo tornare sul problema, 
molto dibattuto, della Casa di 
Riposo per ribadire ancora la no­
stra posizione; che mira, soprattut­
to, ad una celere costruzione di una 
nuova struttura; che oltre a dare più 
dignità, garantirà un servizio più 
efficiente.

Vogliamo evidenziare, per 
quanto concerne l’impegno cultura­
le Fimmagine realistica e decisiva 
che quest’assessorato ha dato e che 
si andrà a dare per l’anno 2002.

Cortona in Europa attraverso 
la decisa azione nel campo dei beni 
culturali nel settore dell’archeologia 
che ha visto il nostro comune vinci­
tore di ben due bandi europei, sia
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SCADENZE DI MARTEDÌ l6  APRILE
IMPOSTE SUI REDDITI - SOSTITUTI 
D’IMPOSTA - RITENUTE ALLA FONTE
- Scade il termine per il versamento 
delle ritenute operate nel corso del 
mese precedente sui redditi di lavoro 
dipendente e assimitati, sui redditi di 
alvoro autonomo, etc.
IVA - UQUIDAZIONE E VERSAMENTI
- Scade il termine per effettuare la 
liquidazione periodica ed il versa­
mento dell’Imposta sul Valore Ag­
giunto.
DATORI DI LAVORO E COMMITTEN­
TI - Scade il termine per il versamen­
to dei contributi relativi ai lavoratori

dipendenti e ai collaboratori coordi­
nati e continuativi.

SCADENZE DI MERCOLEDÌ 30 APRILE
MODELLO 730 - PRESENTAZIONE AI 
SOSTI D’IMPOSTA - Scade il termine 
per presentare al proprio sostituto 
d’imposta (nel caso che questi presti 
l’assistenza fiscale) la dichiarazione 
del modello 730/2002 comprensiva 
della busta contenente il modello 
730-1 per la scelta della destinazione 
dell’8% dell’Irpef.
Per chi si avvale dell’assistenza dei 
Caf, la scandenza è invece il 31 mag­
gio.

per ciò che riguarda il museo che il 
parco archeologico.

Cortona in Italia attraverso la 
proiezione in campo nazionale della 
città con il Festival musicale per 
bambini, uno degli eventi più 
importanti dell’estate cortonese.

Questo progetto ha già avuto il 
patrocinio dell’UNICEF e che avrà, 
nei prossimi giorni un ‘importante 
anticipazione presso il teatro della 
Pergola di Firenze.

Cortona in Toscana per mez­
zo della presidenza dell’Associa­
zione dei musei archeologici della 
Toscana assegnata all’Assessore alla 
Cultura del Comune di Cortona che 
proietta la città in una dimensione 
regionale e in un osservatorio parti­
colarmente qualificato in un mo­
mento importante in quanto è pros­
sima la promulgazione della legge 
quadro regionale che assegnerà i 
fondi per la programmazione degli 
interventi nei beni culturali.

Cortona nel suo territorio 
attraverso la valorizzazione delle 
peculiarità tipiche della nostra terra, 
come il deciso appoggio all’Associa­
zione per il recupero degli organi 
storici, che vedrà nei prossimi anni 
un importante patrimonio restituito 
alla città e la forte valorizzazione 
della cultura locale attraverso l’im­
pegno per la realizzazione del mu­
seo della civiltà e del lavoro contadi­
no a Fratticciola e il festival Folk di 
Ronzano.

Vogliamo segnalare il fatto posi­
tivo dell’incentivazione verso le nuo­
ve imprese; certamente il finanzia­
mento non è forte e determinante, 
ma è un segnale che, se accolto, po­
trà avere ulteriori sostegni.

Va dato atto all’Assessore per l’i­
niziativa che mira a dare ascolto a

potenzialità imprenditoriali, che 
vogliono attivarsi e radicarsi sul 
nostro territorio.

Per quanto concerne gli altri 
settori della vita amministrativa 
cortonese possiamo notare che 
alcune opere hanno preso o 
prenderanno avvio proprio in questi 
mesi, la sistemazione di Via 
Matteotti, il campo sportivo, la 
nuova collocazione del cimitero a 
Camucia. I parcheggi a Cortona. Il 
centro sociale, la metanizzazione e 
il nuovo allacciamento alla rete 
idrica a Fratta. Metanizzazione ed 
acqua che vanno portate fino alle 
case popolari di S.Caterina.

Ma su queste opere in via di 
realizzo o da iniziare per le quali 
esprimiamo il nostro compiacimen­
to, ci spiace accennare ad opere 
che hanno visto non operativa l'Am­
ministrazione: la viabilità del Cal­
cinaio, che si trascina fin dal 1985, 
la stazione ecologica, il sottopasso 
ferroviario a Camucia, la dotazione 
dell’illuminazione del brevissimo 
tratto di via Etruria e del breve al­
lacciamento tra via Lauretana e via 
di Monsigliolo, dove insistono venti 
e più abitazioni, con i diritti uguali a 
quelli del resto del paese, ed infine 
alcune opere a Mercatale.

Il nostro giudizio sul bilancio 
revisionale, nel suo complesso, è 
favorevole, anche se abbiamo 
accennato a problematiche che non 
ci soddisfano.

Siamo consapevoli che in una 
coalizione il dovere di tutti è trovare 
sempre momenti di unità, per 
realizzare il bene di tutta la colletti­
vità.

Il consigliere 
Ivan Landi

Capogruppo “Margherita”

S c o n f i g g e r e  
il partito della guerra

Il Pontefice Giovanni Paolo II 
e la Conferenza Episcopale Italia­
na, hanno lanciato un appello af­
finché venga sconfitto il partito 
della guerra e richiamano i più 
autorevoli organismi intemaziona­
li a promuovere tutte le iniziative 
necessarie a riportare la Pace nel 
Medioriente e in tutte le zone del 
mondo dove ancora si combatte.

Questo forte richiamo del 
Pontefice è rivolto soprattutto nei 
confronti dell’ONU, il quale non 
riesce quasi mai ad intervenire 
prima che i conflitti degenerino in 
guerre, agli Stati Uniti e alla Russia 
che dovrebbero esercitare il molo 
dipaceri e all’atteggiamento ipo­
crita della Comunità Europea che 
assume posizioni ambigue o peg­
gio ancora servili verso l’uno o 
verso l’altro, dimostrando se ce 
n ’era ancora bisogno, che manca 
una vera politica estera dell'Euro­
pa.

I Verdi, nel condividere total­
mente le parole del Pontefice, in­
vitano anche i cittadini ad una più

attenta riflessione sul problema 
I della pace nel mondo e al rispetto 

dell’uomo e dell’ambiente.
Anche se è sem.pre più forte 

fra i giovani la cultura deOa pace e 
del rispetto, occorre ancora fare 
molto nella nostra società, a parti­
re dal fatto che molti partiti e uo- 
mmi politici di destra e di sinistra 
si proclamano per la Pace e poi m 
parlamento votano a favore degli 
interventi militari nelle zone di 
guerra in varie parti del mondo.
I Verdi, non solo hanno fatto 
proprio il messaggio del Pontefice, 
ma stanno attivamente partecipan­
do a tutte le iniziative locali, nazio­
nali ed intemazionali in favore 
della Pace.

Prendiamo esempio dal no­
stro concittadino Jovanotti (Lo­
renzo Chembini), che non solo ha 
scritto canzoni contro la guerra, 
ma sono già alcuni mesi che dal 
balcone della sua casa fa sventola­
re la bandiera della pace.

Per i Verdi 
Doriano Sìmeonì

MPRESA' 
NORANZÉ 
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Il Montecchio fa un punto in trasferta. Pari casalingo del Terontola. 
Sconfitta la Fratta. In terza entrambe vittoriose la Fratticciola e la Pietraia.

I ^ t 'i  m i l  C a t e g o r ì a  
I V I O N T E C G M I O

Il Montecdiio, domenica 7 a- 
prile ha reso visita alla Ten-amio- 
vese, in un campo blasonato, ma 
soprattutto contro una concorren­
te che ancora, a quattro giornate 
dtilla fine del campionato, sta 
lotttmdo per non essere risucchia­
ta nel baratro delle squadre che 
dovnmno disputare i play out.

Partita delicatissima per en­
trambe le contendenti. Tra l'altro 
venivano a trovarsi di fronte due 
vecchie volpi della panchina, 
Ravenni e CMtelli, quest’ultimo da 
sei giire, vale a dire, da quando ha 
preso il posto di Cipriani, non è 
stato mai sconfitto.

La partita finiva a reti inviolate 
con supremazia dei locali, che nel 
primo tempo sprecavano anche 
un calcio di rigore.

Le cronache in generale, par­

lano di risultato definitivamente 
giusto.

Adesso il Montecdiio si trova 
con 28 punti in classifica e se do­
menica prossima nel turno ca­
salingo contro il Rapolano, che di 
punti ne ha 27, riuscirà a fare 
bottino pieno, i bianco-rossi met­
teranno una serie ipoteca per 
evitare la disputa dei play out.

Siamo certi che il tecnico Civi- 
telli curerà i propri ragazzi sotto 
tutti i punti di vista, atletici, quanto 
psicologici, proprio perché questo 
delicato incontro, in caso di risul­
tato positivo, sarà la chiave per ri­
solvere tutti i problemi di una 
stagione fino adesso poco con­
sona e rispondente ai programmi 
tracciati dalla Società ad inizio di 
campionato.

0
Prima Categoria giRONE

INCASA FUORI RETI

E  E
i

S Q U A D R A P G V N P V N P F S D R M I PE

S e r r e 26 ~9 4 4 6 3 28 11 u -3
L u c ig n a n o 47 26 TÒ 1 2 4 4 5 34 30 4 -6

F o ia n o 26““6 T" 4 5 4 30 18 12 -7
S o c i J l ~26 TÒ 1 5 7 31 20 11 -9

F o n t e  B e l  V e r d e G9 26 “6 ' T 4 4 6 3 31 24 7 -10
V ir t u s 36 25 T 4 4 4 5 4 33 35 -2 -12

Q u a r a t a 26 T T " 1 3 6 4 26 22 4 -11
M a r c ia n o 34 26 T ~ Y 4 2 5 6 31 31 0 -14

T e r r a n u o v e s e 30 26 T 6 3 2 6 5 18 20 -2 -15
M o n t a g n a n o 30 26 T 1 1 1 5 7 25 29 -4 -15
T e m p o r a  A . 29 26 T 1 2 2 4 7 31 35 -4 -16

M o n t e c c h i o 28 ' 26 ~6 “T 4 7 6 23 31 -8 -17
L a t e r in a 2 ^ T T 2 3 2 8 27 36 -9 -17

R a p o l a n o  T e r m e 27 26 6 4 3 5 8 27 34 -7 -18
T o r r it a 26 26 3 4 2 5 6 23 29 -6 -18
L e v a n e

1- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
26 26 3 7 3 1 4 8 23 36 -13 -20

Risultati
Giornata  n .  26 

Lucignano-Marciano 2-1
Montagnano-Serre 0-0
Quarata-Foiano 0-0
Rapolano T.-Soci 2-1
Tempora A.-Levane 2-0
Terranuovese-Montecchio 0-0 
Torrita-Laterina 4-0
Virtus-Fonte Bel Verde 1 -5

Prossimo turno
Giornata  n .  27 

Foiano-Tempora A. 
Laterina-Montagnano 

Levane-Fonte Bel Verde 
Marciano-Terranuovese 

Montecchio-Rapolano T. 
Serre-Virtus 

Soci-Lucignano 
Torrita-Quarata

S e c o n d a  C a t e g o i ^ a  
T E R O N T O L A .

Mancano solo quattro gare 
alla fine del campionato ed il 
Terontola, pensiamo, ormai dovrà 
accontentarsi della terza posizione 
nella graduatoria generale. Ad 
inizio campionato questo sarebbe 
stato considerato un risultato ec­
cezionale per qualsiasi sportivo di 
Terontola.

Alcune domeniche fa, tutti o 
quasi, avevamo fatto la bocca su 
un secondo posto, che sarebbe 
stato il viatico per una presumibile 
promozione in prima categoria. 
Purtroppo nessuno aveva fatto i 
conti con il sorprendente Valdi- 
chiana, che da quando ha riassun­
to un tecnico da noi ben cono­

sciuto, l’amico Antonello Menca- 
gh, non ha quasi mai perso un 
colpo. Invece il Terontola, da 
quando ha lasciato la leadership 
della classifica, ha sempre più 
perso lo smalto che lo aveva di­
stinto nella prima parte del cam­
pionato. Purtroppo non dobbia­
mo farci residue illusioni perché il 
Cesa a 62 punti vincerà il torneo, 
quindi il Valdicliiana a 54 punti, 
poi i bianco-celesti a 49 e a 40 il 
Mercatale. Come i nostri lettori 
potranno notare le posizioni sono 
già ben definite e a solo quattro 
giornate dalla fine i numeri del 
nostro responso sono veritieri e 
quasi definitivi.

l E A T I I A .

Continua Tandamento altale­
nante a cui ci ha abituato la 
Fratta, che nonostante la sconfitta 
per 1-0, contro la capolista Cesa 
maturata solo ad un solo minuto

dalla fine, riesce a mantenere 
ancora una posizione di classifica 
che la separa dalla lotteria dei 
play out di appena tre punti.

Adesso la Fratta domenica

prossima se la vedrà in casa 
contro l’Acquaviva, che attual­
mente, trovandosi a 34 punti, si 
può ritenere tranquilla.

Comunque i ragazzi di Casa-

gni dovranno concentrarsi al 
meglio per questo incontro, onde 
trovare il massimo della grinta e 
volontà, ed avere il solo imperati­
vo, vincere!

S e c o n d a  C a t e g o r ia  a ir o n e  N

5NCASA FUORI RETI
SQUADRA P G V N P V N P F S D R MI PE

Cesa 26 T2 1 7 4 2 47 1829 4
Valdichiana 54 26 IT 1T “6 2 5 4223 21 -2
T e r o n t o l a ~26 KJT 3 7 3 42 23 19 -3Merlatale V.no 26 ~VTT Y 5 2 6 31 29 2 -10

Tuscar G9 26“T T "3“4 5 4 3225 7 -10Olmo 38 26 ~T T 3 3 5 5 36 34 2 -11Pozzo '37 26 X T 3 4 5 4 2928 1 - I l

Montepulciano 37 26 8 1 4 3 3 7 3235 -3 -13
Acquaviva 34 26 6 3 4 3 4 6 3538 -3 -14
Alberoro “32“26“4 Y “T 3 4 6 3436 -2 -14

F r a t t a  S .  C a t e r i n a 29 26 7 2 “T 6 7 27 35-8 -17
S . Albino Terme 26~26 6 ~6 1 2 11 2844 -16-19Pieve al Toppo l i ~2£ ' Y ”6“X 2 5 6 2532 -7 -20Olimpio ‘96 23 26 4 4 5 1 4 8 30 46-16-21
Union Chimera 20 26 3 6 4 1 2 10 2741 -14-21Rigutino

1------------------------------------------
19 26 3 5 5 1 2 10 2335-12-24_

Giornata n .  26 
Acquaviva-S. Albino T. 2-1
Cesa-Fratta S.Caterina 1-0
Mercatale-OImo 0-0
Pieve al Toppo-Alberoro 0-0
Pozzo-Olimpie ‘96 0-0
Rigutino-Montepulciano 0-0
Terontola-Tuscar 1-1
Union Chimera-Valdichiana 0-2

Prossimo turno
Giornata n .  27 

Alberoro-Union Chimera 
Fratta S.Caterina-Acquaviva 

Montepulciano-Cesa 
Olimpie ‘96-S.Albino T. 

Olmo-Pozzo 
Rigutino-Mereatale 

Tusear-Pieve al Toppo 
Valdichiana-Terontola

R I E T R A T A .

Se la Fratticciola chiama. 
Pietraia risponde.

Domenica 7 aprile i ragazzi 
di mister Petri rimandano 
battuta per 2-1 la compagine di 
S. Giustino Valdarno con 
doppietta del bomber Giappi- 
chini.

Adesso la Pietraia si trova 
con 34 punti oltre metà classifi­

ca. In questo campionato la 
Pietraia ha fatto molto bene e si 
può dire che abbia sfiorato i 
play off. Questo non era l’obiet­
tivo preventivato, ma fin da a- 
desso, visto che la Società ha 
trovato i giusti equilibri, siamo 
certi che fin dalla prossima sta­
gione, la Pietraia punterà molto 
in alto.

T erza Categoria airone A
IN CASA FUORI RETI

SQUADRA P G V N P V N P F S D R mi PE

P O G G I O L A 50 24T 5 T 4 31 l9“YSpoiano 46 23 T 2' Y 6 T" 1 5933Y YCastiglion Fibocchi '46 23 T T 'Y Y T“T 39 2Tl8“YAmbra '44 ~23 TT Y Y T Y 25“Y -1Monte San Savino '44 24 “8“Y Y Y Y 4 53“44Y -5Battifolle ~sT23 4 5Y 6 2 Y 33Y Y -7
P i e t r a i a ~34 '24 5Y Y Y 5 3636 “o~-Il
B.Agnano 33 ~23 8 'Y Y 6 4 51Y 6 -11

F r a t t i c c i o l a 32 '23 6Y Y 3 1 7 29Y -5 -12
Zenith 28'22 3Y Y 3 4 T 3536“Y -10R.Terranuova 23 23 3 4 Y 3 1 7 32 46Ù4-18
Viti ano 18 24 3 9 2 3 7 40Y Y Y
Pergine IK. l i 3Y Y T “X Y 2 1 50Y Y

V iC I O M A G G I O 14 23 3 3 6 2 9 31 54-23-24
Sangiustinese “14'23 2 1 8 Y “T 9 24 55 -“3TY 4

Risultati Prossimo turno \
Giornata  n .  25 Giornata n .  26

B.Agnano-Poggiola 3-2 1 Ambra-C.Fibocchi
C.Fibocchi-Battifolle 1-2 Battifolle-F ratticciola
F ratticciola-Zenith 3-1 Poggiola-Viciomaggio
M.S.Savino-Ambra 0-0 Sangiustinese-M.S.Savino
Pergine-Vitiano 2-0 Spoiano-Pietraia
Pietraia-Sangiustinese 2-1 Vitiano-B. Agnano
Viciomaggio-R.Tenanuova 0-4 Zenith-Pergine
1 Ha riposato: Spoiano J Riposa: R. Terranuova

FRzATTICCIOLA
Altra vittoria casdinga ottenuta 

alla grande da parte della 
Fratticciola, che rimanda battuti i 
valdarnesi dello Zenith per 3-1 
con doppietta di Menci e l'idtra 
rete di Gapecebi. Grande finale chi 
parte dei ragazzi di mister Gori, 
che in questo finale di campionato 
hanno saputo risalire fortemente, 
fino a trovai'si in una posizione di

riguai'do, cioè a metà classifica.
Bisogna perciò con tutto 

(jui'sto riconoscere che finalmente 
vengono ripagati tutti i sacrifìci che 
tiuito i ragazzi, (lumito l'iillenaiore 
e i dirigenti, fiutilo uniioaunente 
per divertirsi a questi litelli, ben 
lontiuii da rilucenti rilxdte.

Danilo Sestiui

Tennis Club Cortona

Si r i.......parte
con grosse novità

"onostante le recenti e 
ripetu te vicisittudini il 
Tennis Club C ortona 
riparte  con grosse no ­

vità.
Le attività agonistiche so­

no alle  po rte ; cam pionato  a 
squad re  e to rnei, e gli atleti 
si stanno p reparando  al m e­
glio p er questi eventi.

A p a rtire  da  q u e s t’anno 
nulla è stato lasciato al caso, 
tutto è stato pianificato.

P er i giovani sono stati 
organizzati due cam pionati: 
la Coppa dei Maestri che si è 
già conclusa e nella quale il 
Tennis Club si è classificato  
terzo , la Coppa P rim avera 
che inizierà prossim am ente.

P er il m ese di luglio i 
giovani si ritro v e ran n o  sui 
cam pi del P a rte rre  in o cca ­
sione di due to rnei giovanili 
a  loro destinati.

Anche q u es t'an n o  p a rte ­
cip iam o al cam pionato  a 
sq u a d re  di P rim a divisione 
m asch ile  con la  so lita  com ­
pagine dello scorso  anno che 
p u rtro p p o  p e rse  n e ll’ultim a 
gara nello spareggio la possi­
bilità di accedere  alla catego­
r ia  su p e rio re , in p ro m o zio ­
ne.

Q uest’anno però  la squa­
d ra  riten ta lo stesso obiettivo 
essendosi rin fo rza ta  con un 
bravo tenn ista  loca le , Fabio 
Angori che ha giocato p er lo 
Ju n io r di Arezzo.

Ma la  vera novità è la 
partec ip az io n e  di una sq u a ­
d ra  fem m inile co rto n ese  al 
Campionato di IV° categoria.

Credo sia la prim a volta che 
una sq u ad ra  fem m inile c o r ­
tonese  p a rtec ip i al cam p io ­
nato di tennis non giovanile. 
Questi le giocatrici: Flisabet- 
ta Giusti, Silvia Ottavi, Aura 
G nerucci. Ci auguriam o  di 
o ttenere lusinghieri successi.

Oltre al Torneo delle Val­
late Aretine in p rogram m a a 
maggio il Circolo organizzerà 
un altro  to rneo  di 1V° ca te ­
go ria  del C ircuito T m bria 
Tennis che si svolgerà nel 
m ese di luglio. Un calendario  
denso  di appunatam enti per 
gli am ici del P a rte rre , che 
potranno gustarsi il to rneo  di 
Umbria Tennis Open masebi- 
le dal 25 al maggio al 2 giu­
gno. E' stato scelto  questo  
periodo  p erché  non ci sono 
altri tornei simili nella stessa 
settim ana p er cui si pensa ad 
una partecipazione elevata e 
qualificata  di g iocatori di 
categoria.

Direttore sportivo 
Alfredo Bufalìni

Studio Tooriico 80
P .I .  F i l i p p o  C a t a m  
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Il Terontola vince con merito
il y o  Xorneo Nazionale Città di Cortona

Nei giorni pasquali del 29, 
30 e 31 marzo, si è svolto 
il 5° Torneo di calcio 
“Città di Cortona”. La ma­

nifestazione calcistica organizzata 
ckdla Società del Cortona Camucia, 
era riservata 'alle categorie giova­
nili dei “Giovanissimi” e “Allievi”. 
L’organizzazione, aperta a tutte le 
squadre mazionidi, è stato appan- 
n'aggio del grande lavoro svolto 
d;u dirigenti cortonesi, che da 
cinque anni nel giro di soli tre 
giorni si sobbarcano l’onere di 
mettere in piedi un qualcosa di 46 
partite, che in questa edizione si 
sono svolte nei teireni di Montec- 
chio, Pergo e del Maestà del Sasso 
di Cortona.

La maggiore peculiarità di 
questa edizione è sLata la vittoria 
nella categoria “Gioviuiissimi” da

parte dei ragazzi del Terontola.
Diciamo francamente che 

questo esito ha sorpreso un po’ 
tutti gli addetti ai lavori. Noi, che 
conosciamo bene l’ambiente cal­
cistico terontolese: iniziando dal 
responsabile del settore giovanile 
bianco-celeste Giancarlo Calami­
tosi, d presidente Stefano Quaglia, 
l’allenatore Giorgio Forchetti, e 
tutti gli idtri dirigenti.

Sappiamo bene come Lavora­
no e si dedicano anima e corpo ad 
“'allevare” questi ragazzi, veri vir­
gulti del calcio cortonese. Natu­
ralmente l’esito positivo di questo 
avvenimento, ripaga totalmente il 
volontariato di queste persone, 
che dedicano parte del loro tempo 
libero 'ad 'aggregare tanti ragazzi 
nel gioco più bello del mondo.

Questi i risultati ottenuti ddla

Ancora nomination 
per Adreano Meacci
Adriano Meacci, addestra­

tore d i cavalli da reining 
(specialità equestre in 
monta americana), è “ti­
tolare” nella nazionale d i rei­

ning in giro in varie com peti­
zioni intem azionali e prossim a 
ai campionati m ondiali di eqtd- 
tazione e alle olimpiadi.

Per le sue frequentissim e  
convocazioni il trainer d i Mon- 
tecchio d i Cortona ha ricemito la 
nom ination della Federazione 
Italiana Sport Equestri (-F.I.S.E.- 
facente parte del CONI) come 
personaggio dell'anno 2001 del 
reining italiano. Seconda nom i­
nation dopo quella dell’anno  
precedente.

Il 18 m arzo 2002, presso il 
salone panoramico dell’ippodro- 
mo di trotto d i San Siro (sede 
scelta in onore d i Yarenne), si è 
svolta la cerimonia d i consegna 
dei prem i EI.S.E. 2001 d i ogni 
specialità: oltre a l reining sono 
stai! prem iati i cam pioni del 
dressage, del polo, del salto a

ostacoli.
Nella specialità del cortonese 

è stato prem iato come perso­
naggio dell’anno il giovaìie col­
lega Andrea Eappani (vincitore 
del Euturity -la gara p iù  am bita 
ed esclusivamente per cavalli di 
tre anni- d i reining negli Stati 
Uniti, madre e padre d i questa 
specialità).

Il m io personale augurio e 
quello della redazione ad Adria­
no è di continuare coti i succes­
si sportivi m a soprattutto um a­
n i e personali, gli unici che non 
si consumano in una stagione o 
in un m ezzopunto qua e là, per­
ché nonostante aver dimostrato 
così tanto in campo sportivo io 
(m i sia perm esso dire che lo 
conosco bene) lo preferisco e lo 
apprezzo per un infinito elenco 
di qualità, che lo faranno arros­
sire davanti a queste parole, co­
m e uomo, grande uomo p iu tto ­
sto che talento. Non è poco, cre­
do.

Albano Ricci

compagine Giovanissima del Te­
rontola:
rappr. prov.le Arezzo-Terontola 0- 
0; Terontola-A.C.Perugia 0-1; Cor­
tona Camucia-Terontola 0-1; Par­
ma C.l.-Terontola 0-1.
Semifinale: Mediterranea-Teronto- 
la 1-3.
Finale: A.C. Perugia-Terontola 3-4 
dopo i calci di rigore.

I quattordici ragazzi che han­
no conquistato questo prestigioso 
trofeo sono: Castellani, Cerofo-

lini, Mariottoni, Mancioppi, 
Camerini, Ttirchi, Monaldi, 
Unti, Ristori, Forchetti, Hami- 
ti, Panozzi, Bili, Baldi. Allenato­
re Giorgio Forchetti.

La Redazione sportiva della 
nostra testata, si fa partecipe nel 
porgere le più fervide congratula­
zioni a tutto lo staff calcistico te­
rontolese, unite, come è logico 
pensare, anche da parte di tutti gli 
sportivi cortonese.

Danilo Sestini

L’attività del Centro 
Nuoto Cortona

Si è conclusa a Siena il 23 e 24 marzo 
2002 con le finali Regionali Esordienti A 

la fase invernale di nuoto

Gh Esordienti B non sono 
riusciti a classificarsi per 
le finali del 28 marzo 
2002, causa assenze do­
vute in gran parte a malattie sta­

gionali, ma siamo sicuri che la fa­
se estiva sarà sicuramente migfio- 
re, pertanto a: Marta Franchi, Ales­
sandra Giuliarini, Jacopo D’Elisis, 
Filippo Lazzeroni, Matteo Bii^anti 
e Alessio D’oppido non ci resta 
che augurare buon lavoro fino a 
metà giugno a Massarosa dove si 
svolgeranno le finali estive.

Gli atleti di “categoria” hanno 
partecipato alle finali regionali di 
Livorno il 22,23 e 24 febbraio.

Infatti, Alex Albani ‘85 è arriva­
to nei 50 m.t. stile libero, buone 
posizioni ha ottenuto anche nei 
100 m.t.s.l. ed anche i 50 m.t. stile 
libero, 200 m.t. misti.

Paolo Borgogni che non ha 
partecipato alle finali, per una lun­
ga mal'attia che di fatto non gli ha 
permesso di svolgere un normale 
idlenamento, siamo sicuri che alle 
fin;di estive ci sarà anche lui!

Ottimi risultati per gli atleti 
della categoria Esordienti A, che a 
Siena, nella classifica per società, 
hanno determinato per il Centro 
Nuoto Cortona la quindicesima 
posizione, su quaranta società 
provenienti da tutta la Toscana.

Michele Santucci ‘89 è ancora 
il campione toscano della catego­
ria “Esordienti A” nei 50 - 100 
400 m.t. stile libero ed è stato pre­
miato con la targa per la “migliore 
prestazione maschile” dalla F.I.N.

Giada Caprini ‘90 argento nei 
50 m.t. farfidla, argento nei 400 
m.t. stile libero e ottimo quarto 
posto nei 200 m.t. misti.

Elena Borgogni ‘91, nonostan­

te una lunga assenza agli allena­
menti è arrivata al decimo posto 
nei 50 m.t. s.l. e ottava a 100 m.t. 
s.l. e undicesima nei 100 m.t. m.x.

Thomas Redi ‘90 nei 50 m.t. 
dorso, dodicesimo nei 100 m.t. 
s.l. e bronzo nei 100 metri dorso.

Samuela Ridoni ‘91 è sesta nei 
50 farfalla, quarta nei 200 metri 
misti e quarta nei 100 metri farfal­
la.

Mauro Minutillo ‘90 è dicias­
settesimo nei 50 metri s.l., ottavo 
nei 50 metri farfalla e tredicesimo 
nei 100 metri s.l.

Ottimi risultati nelle staffette 
composte oltre che tutti gli atleti 
citati sopra anche da Alessandra 
Capecchi ‘91 e Gabriele Accioli 
‘90 che hanno raggiunto l’undice­
simo posto nella classifica con la 
staffetta 8x50 misti e il diciassette­
simo posto nella staffetta a stile su 
24 partecipanti.

Ricordiamo infine che Miche­
le Santucci è stato alle finali nazio­
nali di Imperia, dove ha gareggia­
to nelle batterie composte di atleti 
dell’anno ‘88 piazzandosi ventune­
simo, diciassettesimo e tredicesi­
mo rispettivamente nei 50 metri 
s.l. nei 200 metri s.l. e nei 100 
metri s.l.

Nell’attesa di una sua prima 
gara, diamo il bentornato a Mar­
tina Antonielh, che è rientrata nel 
gruppo agonistico; a lei auguria­
mo d  ottenere sempre ottimi ri­
sultati.

Ringraziamo il direttore spor­
tivo Umberto Gazzini e l’allenatore 
Manuele Paoloni per l’impegno 
professionale che dedicano al 
gruppo agonistico del Centro Nuo­
to Cortona.

C.N.C.

Cortona Volley

QiÉtaaqiiaiondalterniie
L

a squadra di pallavolo Cor­
tonese quest’anno ci ha 
abituato alle sorprese, 'al­
cune positive altre negative; 
del resto sin dall’inizio del 

campionato l’allenatore Brizzi ha 
avuto più di una difficoltà nel mo­
tivare la squadra e nel farle tenere 
alta la concentrazione con una 
buona continuità di risultati.

Prime gare difficifi e contro­
verse nei risultati, stagione contra­
stata che ha perfino spinto il 
tecnico a presentare le proprie di­
missioni, non raccolte ma comun­
que indice di una situazione che 
era davvero al “limite”.

Poi l’andamento della squadra 
è migliorato con il gruppo che 
quasi per magia aveva cominciato 
ad inanellare una buona serie di 
risultati positivi che l’avevano 
portata vicino alla zona play-off; 
con la vittoria incredibile in quel 
di Grosseto gli atleti bianco-celesti 
si erano conquistati con pieno 
merito il diritto a lottare per uno 
dei posti utili per gli spareggi- 
promozione finali, tanto motivati, 
determinati e carichi che quasi 
sembravano un’altra squadra da 
quella delle gare iniziali, incerte e 
spesso giocate senza motivazione 
e concenti’azione.

Dopo una serie discreta di ga­
re giocate a hvelli davvero notevoli 
che avevano portato gli atleti di 
Brizzi a conquistare il quinto e 
anche il quarto posto dei play-off, 
la sconfitta contro il Pratoveccltio, 
terza in classifica, nella palestra 
amica di Terontola potrebbe ri­
schiare di rovinare una bella e si­
nora profìcua rincorsa.

Dopo la sosta la squadra Cor­
tonese ha disputato contro i ca- 
sentinesi una delle più brutte 
partite di quest’anno, un po' per 
merito degli avversari ma molto 
per demeriti propri.

Il risultato stesso, un secco tre 
sets a zero la dice lunga sull’anda­
mento della gara con gli atleti 
locali che non sono entrati mai in

partita, giocando contratti e con 
una scarsissima concentrazione.

Con questa sconfìtta sono stati 
scavalcati in classifica dal Certaldo 
che adesso si ritrova quarto e so­
no in quinta posizione assieme al 
Namali che è stato sconfìtto dall’A- 
rezzo.

Ad un solo punto lo Scandicci 
che fa paura, anche perché sta 
attraversando un ottimo momento 
di form a.

Quando mancano quattro 
gare al termine, diventa importan­
tissima la gara contro il Mon- 
teroni, che, penultima in classifica 
può fornire tre punti indispensabi­
li, prima di ogni calcolo.

Toccherà a Brizzi ancora una 
volta saper recuperare morale e 
concentrazione dei suoi ragazzi 
come già tante volte ha già fatto 
ma soprattutto occorrerà negli 
atleti quella determinazione e 
motivazione che sono state le 
molle fondamentali della bella se- 
guenza di successi che si sono 
interrotti appunto con la gara 
contro il Pratovecchio.

Del resto questo campionato è 
apparso alla lunga abbastanza e- 
quilibrato ed è giusto che i risulta­
ti restino in bilico sino alle ultime 
battute di questo torneo ma 
proprio perché estremamente 
incerto occorrerà far ricorso a 
tutte le residue energie fisiche e 
mentali per portare m fondo una 
s t^ o n e  che con la conquista dei 
play-off avrebbe un valenza su­
periore alle altre annate e tutto 
sommato in linea con le potenzia­
lità della squadra, perlomeno in 
questo momento.

Buone notizie intanto amvano 
dalla squadra maschile Under 17 
che nel primo turno delle finali 
regionali ha d ’apprima vinto la 
gara d ’esordio, ma ha poi perso 
quella successiva e che in settima­
na è attesa da uno spareggio con il 
Livorno per avere la possibilità di 
andare avanti, staremo a vedere.

Riccardo Fiorenzuoli

Taverna (I Ghibellino
Via G hibellina, 9 - Cortona (Ar) 
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